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MESSAGGIO
DELLA PRESIDENTE
SARA TURETTA

Questa volta nel ripercorrere il 2018 non 
posso fare a meno di parlarvi un po’ di 
me e di come il mio ruolo di Presidente e 
Direttore di Save the Dogs stia evolven-
do. 

Dopo tanti anni di faticoso pendolari-
smo tra Milano e Cernavoda, ho avuto 
finalmente la possibilità di delegare tut-
ta l’operatività della nuova clinica a tre 
persone di fiducia: Alessandra Farina, 
Responsabile Benessere Animale e Co-
ordinatrice del Dipartimento Adozioni; 
Miet Van Dijck, nostra Direttrice Sanita-
ria e al giovane Direttore Amministrati-
vo Adrian Ion, promosso a questo ruolo 
pochi giorni dopo l’inaugurazione della 
clinica. 

La loro presenza e la loro affidabilità, in-
sieme all’autonomia e alla qualità del 
lavoro dello staff adozioni (oramai tut-
to italiano), mi ha permesso di spostare 
l’attenzione sul futuro di Save the Dogs e 
di concentrarmi sulla strategia di svilup-
po di medio termine.
I miei viaggi in Romania si sono drasti-

camente ridotti nel 2018 e ho potuto tra-
scorrere più tempo con il team milanese, 
impegnato ogni giorno a costruire una 
solida base di donatori che porti Save 
the Dogs sempre più lontano.
Si è così creato lo spazio per ragionare 
sul programma italiano, richiesto dal 
70% dei nostri sostenitori in occasione 
di un questionario nel quale chiedeva-
mo le preferenze sugli interventi futuri, 
sia dal punto di vista geografico che dei 
contenuti. 
Non ci siamo stupiti nel prendere atto 
che il Sud Italia aveva “sconfitto” le op-
zioni alternative e neanche nel consta-
tare che le sterilizzazioni sono (a ragio-
ne) considerate la priorità numero 1 dai 
nostri saggi donatori. 

Nel 2018 abbiamo quindi posto le basi 
per Non uno di troppo, il programma 
italiano ideato da Save the Dogs per of-
frire sterilizzazioni ad associazioni e vo-
lontari del Sud che lavorano in territori 
difficili e con poche risorse.
Era impensabile però, in questa fase, 
pensare di lavorare con personale pro-

Il mio sogno è rendere 
Save the Dogs
un’ associazione 

sempre più solida
ed ampliare il nostro 

raggio di azione.
Ph. Silvia Amodio
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prio, per una questione di costi, ma so-
prattutto ci siamo interrogati sui bisogni 
profondi dell’attivismo animalista del 
Meridione e ci siamo resi conto che non 
mancano solo risorse economiche, ma 
spesso mancano progettualità, visione 
d’insieme e la capacità di fare rete. Ci 
siamo messi in testa, dunque, di inne-
scare un “meccanismo virtuoso”, crean-
do poco per volta un network di gruppi 
volenterosi disponibili a collaborare con 
noi a fronte di un finanziamento mirato 
alle sterilizzazioni.
Queste ultime - come leggerete nella 
sezione dedicata - saranno soprattutto 
rivolte a cani di proprietà “mal gestiti”, 
e cioè lasciati vagare in modo incontrol-
lato: i veri responsabili, insomma, di mi-
gliaia di cucciolate che riempiono i ca-
nili del Sud.

A settembre 2018, ho fatto visita all’as-
sociazione Oreste Zevola di Napoli e si 
sono gettate così le basi per il primo pro-
getto italiano di Save the Dogs, che ve-
drà la luce nel 2019 ma per il quale nel 
2018 c’è stato un lungo lavoro di prepa-
razione.
Allo stesso tempo mi sono potuta dedi-
care alla campagna contro la famige-
rata Green Life Recyclying, l’azienda 
criminale che alle porte di Costanza ma-
cina morte, catturando circa 200 cani al 
mese, la maggior parte dei quali viene 
eliminata brutalmente o muore a causa 
delle malattie contratte nel capannone 
dove le povere bestiole stazionano in at-
tesa della puntura letale. 

Tramite una petizione, consegnata alle 
massime autorità veterinarie romene, 
abbiamo raccolto quasi 70.000 firme, 
sporto numerose denunce ad una lunga 
lista di autorità che - una dopo l’altra - 
si sono rifiutate di intervenire e di pren-
dere provvedimenti, a conferma della 
situazione penosa in cui verte oggi la 
Romania dal punto di vista dello Stato 
di Diritto. Ciò non stupisce, visto che nel 
mese di agosto la capitale è stata turba-
ta da una grande manifestazione paci-
fica contro la corruzione che si è chiusa 
nel sangue a causa della reazione vio-
lenta della polizia, con anziani e disabili 
picchiati sotto gli occhi delle telecame-
re. Mentre il Governo romeno fa parlare 
di sé anche nelle sedi europee, dove è 
stato richiamato all’ordine per i passi in-
dietro sul tema della lotta alla corruzio-
ne, è realisticamente impensabile pre-
vedere un progresso sui temi legati ai 
diritti animali, quando neppure quelli 
delle persone ancora vedono pieno rico-
noscimento.

La minore pressione operativa mi ha 
inoltre permesso di partecipare a due 
eventi importanti: la conferenza inter-
nazionale ICAWC di Cracovia e il Drea-
mers Day al Teatro Dal Verme di Milano. 
Su entrambi i palchi ho potuto testimo-
niare la passione e la determinazione 
che animano Save the Dogs, ripercor-
rendo le fatiche per la realizzazione della 
clinica e volgendo lo sguardo al futuro.
Perché, purtroppo, c’è ancora tanto biso-
gno di noi.
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1.2 Save the Dogs Romania
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La nostra associazione crede che l’uomo abbia 
il dovere morale di proteggere gli ani-
mali e lavora affinché vengano tutelati 
la loro dignità e il loro benessere.

Poiché riteniamo che il mondo stia affrontan-
do un grave problema di sovrappopola-
mento canino e felino causato dall’uomo, 
da cui hanno origine tanto il randagismo 
endemico di alcuni territori quanto l’e-
liminazione e la prigionia di milioni di 
cani e gatti nei rifugi di tutto il mondo, 
ci adoperiamo per ridurre le nascite in-
controllate di queste specie animali e 
affinché quanti più cani e gatti adatti ad una 
vita domestica possano trovare una buona 
adozione.

Parallelamente lavoriamo per migliorare il 
più possibile la qualità di vita dei cani 
e dei gatti che vivono per strada, là dove 
l’adozione non rappresenta una prospettiva 
praticabile per ragioni legate al loro comporta-
mento o alla cultura locale.

Questi obiettivi sono realizzabili non solo ridu-
cendo le nascite di cani e gatti ma anche po-
tenziando l’anagrafe canina/felina, sensibi-
lizzando i proprietari affinché diventino 
padroni responsabili, impegnandosi per 
una legislazione avanzata in materia di dirit-
ti animali e collaborando attivamente con 
tutti gli stakeholders (i soggetti coinvolti qua-
li le municipalità, le unità sanitarie veterinarie, 
le scuole, le associazioni di veterinari etc.).

MISSION...2.

Ph. Ylenia Bitetti
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Rispetto al mondo animale
Save the Dogs and other Animals crede:

RR nei valori della non violenza e del rispetto verso tutti gli esseri viventi nel 
perseguimento del benessere animale alla luce delle 5 libertà di Brambell 
(GB 1965), poi riviste dalle organizzazioni dell’ICAM con un focus sugli anima-
li da compagnia, a cui la nostra associazione si dedica in modo particolare

RR all’empatia e alla compassione verso chi soffre, in quanto sentimenti che 
dovrebbero essere alla base della vita umana

RR ad una convivenza armoniosa tra uomini e animali, fondata sulla 
conoscenza delle specie con cui condividiamo questa Terra

RR nella tutela dei deboli e nella creazione di percorsi condivisi virtuo-
si tra animali ed esseri umani bisognosi di protezione

...E VALORI

Rispetto ai propri sostenitori
Save the Dogs and other Animals si impegna:

RR alla massima trasparenza sugli aspetti finanziari ed operativi del proprio 
lavoro

RR ad una comunicazione veritiera, corretta e non ambigua

RR ad evitare il pietismo e la drammatizzazione nella propria comunicazione 
sociale

RR ad un utilizzo scrupoloso dei fondi, rispettoso delle volontà dei donatori

RR ad una comunicazione non violenta e fondata sui principi del Manifesto 
della Comunicazione non Ostile

Rispetto ai collaboratori e ai fornitori 
Save the Dogs and other Animals si impegna:

RR a fare tutto il possibile affinché vivano in un ambiente lavorativo sereno

RR a tutelare il loro benessere nel luogo di lavoro

RR a rispettare sempre la legislazione vigente nel paese in cui si opera in 
materia di diritto del lavoro

RR a versare sempre i corrispettivi per l’opera prestata nei tempi prestabiliti

https://www.icam-coalition.org/
https://paroleostili.it/manifesto/
https://paroleostili.it/manifesto/
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DEL 20183.
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Ph. Ylenia Bitetti
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A partire dal 2018, tutti i progetti di Save the Dogs in Romania entrano sotto il “cap-
pello” del programma Footprints of Joy, il nome che abbiamo dato al nostro quartier 
generale di Cernavoda ma che di fatto rappresenta il nostro intervento in questo 
paese nella sua interezza.
Come sanno coloro che hanno visitato il nostro piccolo paradiso per animali ab-
bandonati, il “ranch” di Cernavoda è una curatissima isola felice, un luogo dove 
si respira un’energia positiva straordinaria e dove sembra – con un balzo – di essere 
trasportati in un altro paese, fatto di rispetto per gli animali e di armonia con la na-
tura. Proprio quello che sogniamo per la Romania del futuro.

Non c’è dubbio però che la combinazione ideale, quando si lavora in contesti dif-
ficili come la Romania, sia quella che accosta una struttura fissa ad una clinica 
mobile in grado di raggiungere un territorio più vasto. Purtroppo, a causa della fine 
del finanziamento della britannica Dogs Trust, il progetto sterilizzazioni e microchip 
gratuiti tramite la clinica mobile non è più stato attivato nel 2018, non essendo più 
sostenibile economicamente per Save the Dogs. Sono invece continuate le attività 
domiciliari nell’ambito degli equini da lavoro, che ci hanno permesso di mantenere 
un legame forte con il territorio, in particolare nei villaggi rurali dove la popolazione 
vive sotto il livello della povertà, in condizioni di vita difficili per noi da immaginare.

Ph. Ylenia Bitetti

IL PROGRAMMA
FOOTPRINTS OF JOY (ROMANIA)4.
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4.1 Le attività medico-veterinarie

Lavorare all’interno del nuovo edificio ha rappresentato nel 2018 una vera 
rivoluzione per lo staff locale. 
Da un lato il livello di comfort per il personale è cresciuto enormemente gra-
zie agli spazi comuni, alla temperatura ideale e ai servizi igienici; dall’altro il 
benessere degli animali e la possibilità di lavorare in condizioni ottimali ha 
raggiunto l’apice con l’implementazione di nuove procedure di pulizia per il  
controllo delle malattie infettive (ridotte ai minimi termini) e ampie possibilità 
di socializzare gli animali ricoverati per lungo-degenze.

Sono aumentate l’anno scorso anche le richieste di assistenza medica da parte 
dei proprietari di animali, che abbiamo garantito nonostante l’assenza (per 
ora) di un’attività commerciale. Le persone disagiate ricevono assistenza gra-
tuita, mentre le altre vengono sollecitate ad effettuare una donazione secon-
do le proprie possibilità e vengono prese in carico solo se il veterinario locale 
non ha saputo risolvere il loro problema, o di fronte ad un’emergenza (l’ambu-
latorio del posto è piccolo, non attrezzato e perlopiù chiuso). 

Ph. Ylenia Bitetti
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Grazie alla messa a regime del software gestionale che raccoglie scrupolosamente 
tutti i dati relativi alle attività della clinica, oggi siamo in grado di monitorare setti-
manalmente ciò che succede all’interno del nostro ospedale e di confrontare i dati 
con i periodi precedenti.

Le sterilizzazioni totali (lo ricordiamo, tutte gratuite) sono state 1.218, oltre il doppio 
di quelle effettuate nella vecchia clinica di Cernavoda l’anno precedente. 
Le 1.586 sterilizzazioni di cani e gatti del 2017 erano infatti state effettuate per la 
gran parte con la clinica mobile (oltre 1.000), quest’anno non attivata. 

Per il primo anno le sterilizzazioni dei gatti hanno superato quelle dei cani e su 657 
felini passati sul tavolo operatorio, sono ben 510 quelli che avevano un padrone. 

Molte difficoltà, invece sul fronte dei cani con padrone: nonostante la legge preve-
da l’obbligatorietà sia per la sterilizzazione che per l’iscrizione in anagrafe canina, 
non esiste applicazione della legge e coloro che non hanno sterilizzato finora su no-
stra richiesta, continuano a rifiutarsi, senza per questo essere multati come previsto. 

Dei 561 cani sterilizzati nel 2018, 332 avevano un padrone, mentre i restanti si di-
vidono tra quelli rilasciati sul territorio in quanto non adottabili (114) e quelli tenuti 
nella struttura di Save the Dogs per poi essere adottati (115).

332

561

229

510

657

147

cani
randagi

gatti
randagi

1.218 TOTALE ANIMALI STERILIZZATI

gatti di
proprietà

cani di
proprietà

TOTALE
CANI

TOTALE
GATTI
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In totale, gli animali entrati in clinica per restare con noi ed essere curati e adottati 
sono stati 215, di cui 140 cani e 75 gatti.

Per quanto riguarda gli interventi di pronto soccorso e le visite mediche erogate 
dai due ambulatori (quello per randagi e quello per cani di proprietà), sono 301 gli 
interventi fatti, di cui 105 nell’ambito del pronto soccorso e 186 visite mediche.

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SETT OTT NOV DIC TOT

CANI 7 13 3 17 10 10 15 12 17 11 21 4 140

GATTI 1 1 0 6 12 13 14 0 11 7 9 1 75

Ph. Ylenia Bitetti
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4.2 I nostri censimenti con l’ICAM

Da alcuni anni, per l’esattezza dal luglio 2016, la nostra associazione effettua a 
cadenza trimestrale il rilevamento puntuale della presenza di cani randagi su un 
tracciato predefinito della città di Cernavoda lungo circa 17 km. 
Il censimento è stato impostato insieme alla Dr.ssa Elly Hiby dell’ICAM (Internatio-
nal Companion Animals Management Coalition) e nasce dalla necessità di misu-
rare in modo scientifico le fluttuazioni della popolazione randagia e di comprende-
re le dinamiche del fenomeno. 

In molti, infatti, ci chiedete come mai il territorio dove operiamo sia ancora così 
drammaticamente caratterizzato dal randagismo, nonostante il nostro lavoro in-
cessante  e, aggiungiamo noi, nonostante le catture e le uccisioni che da due anni 
si verificano in città.
La risposta arriva in parte da questo studio, che viene svolto attraverso l’utilizzo di 
una applicazione dell’ICAM da membri dello staff locale di Save the Dogs.

Ciò che emerge chiaramente è che la popolazione randagia, seppure con alcune 
variazioni, dal 2017 è rimasta sostanzialmente costante, nonostante il controllo del-
le nascite e la ripetuta rimozione di decine e decine di individui dal territorio, sia 
da parte nostra (che accogliamo circa 150/200 cani all’anno nel nostro centro), sia 
da parte della ditta di accalappiacani (che nel 2018 ne ha portati via 179, molti dei 
quali già sterilizzati da Save the Dogs).
Se infatti nel 2016 il numero di cani per Km lineare variava dai 3,8 ai 4,8 individui, 
nel 2018 (dopo il picco del 2017 legato ad abbandoni massicci di cani provenienti 
da altre località) il loro numero varia tra i 2,3 e i 6,2 per km lineare, facendo pre-
supporre una popolazione complessiva che oscilla tra i 330 e i 380 randagi totali. 
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Questi dati confermano – se mai ce ne fosse stato il bisogno – che senza un control-
lo del territorio da parte delle autorità per frenare il fenomeno degli abbandoni e 
senza l’applicazione di multe per coloro che non sterilizzano, l’opera di Save the 
Dogs (ma anche – paradossalmente – quella del Comune) non riesce ad avere un 
impatto forte sulla popolazione canina.
Ovviamente questo discorso esula da questioni legate al singolo individuo (ogni 
cane prelevato dalla strada e ogni cane non nato grazie alle sterilizzazioni è un 
cane salvato), ma cerca di valutare l’efficacia del nostro intervento, alla luce di 
condizioni esterne assolutamente sfavorevoli.

Un dato rassicurante invece riguarda le condizioni fisiche dei cani registrati dalla 
app: dall’aprile 2018 non si è più trovato nessun cane con problemi dermatologici 
o denutrito, a conferma che la nostra attività sul territorio per sfamare i branchi in 
periferia sta avendo effetto sulle condizioni di salute dei randagi, oltre ovviamente 
ai benefici della sterilizzazione, che impedisce alle femmine di perdere peso. 

L’andamento del censimento è stato inviato al Comune di Cernavoda per dimo-
strare l’inutilità delle catture e la necessità di perseguire una strategia diversa. Ma 
abbiamo forti dubbi che la nostra comunicazione troverà ascolto. 
I rilevamenti proseguiranno e rappresentano uno strumento indispensabile per mi-
surare l’entità del randagismo e comprenderne le dinamiche profonde, nella spe-
ranza che prima o poi le autorità diventino nostre alleate e abbandonino pratiche 
nocive, non sostenibili ed eticamente inaccettabili. 
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Dopo un 2017 per definizione “di transizione”, con la chiusura di Medgidia e un picco 
di presenze al rifugio Footprints of Joy per il trasferimento dalla vecchia clinica, il 2018 
finalmente ha permesso di strutturare in modo professionale e continuativo le attività 
di socializzazione, già abbozzate (nei limiti delle possibilità) durante l’anno preceden-
te.
La piccola sponsorizzazione dell’associazione tedesca TASSO (www.tasso.net) ci ha 
permesso di affiancare al volontariato della Vice Presidente Paola Lazzarini la colla-
borazione con Gea Gamboni, già nostra volontaria e istruttrice cinofila come Paola, 
ma che grazie al rimborso spese e ad un piccolo compenso garantito dai partner te-
deschi ha potuto garantire una presenza costante in Romania.

Le attività portate avanti da Paola e Gea con i cuccioli presenti in clinica e con i 
cani adulti del rifugio seguono l’impostazione tutta italiana della scuola cognitivo-
zooantropologica (CZ), per la quale vi rimandiamo al sito della SIUA (www.siua.it). 
Il loro contributo è prezioso in Romania non solo perché ha permesso di “sbloccare” 
cani che da tempo si trovavano nella nostra struttura (e che a causa di problemi 
comportamentali non potevano essere inseriti nei programmi di adozione) ma anche 
per trasmettere i rudimenti dell’innovativo approccio allo staff locale, che fatica, per 
ragioni culturali, a vedere nei cani degli individui con i quali è necessario lavorare 
sul piano della relazione. Nonostante le difficoltà, i frutti del lavoro (che dovrà assolu-
tamente continuare nel 2019) si sono già visti, con numerosi cani partiti verso nuove 
famiglie dopo una lunga permanenza al rifugio e con la crescita professionale delle 
ragazze del dipartimento adozioni e delle operaie, che hanno appreso nuove tecniche 
inserite nella routine quotidiana del lavoro. 

4.3 La cinofilia fa capolino a Cernavoda
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Il 2018 è caratterizzato da un ulteriore calo nelle adozioni internazionali, passate dalle 
491 del 2017 alle 381 (-110). Il dato non deve spaventarci ed è indispensabile allarga-
re un po’ la prospettiva per comprendere le ragioni di questa diminuzione. 

In primo luogo bisogna tenere presenti i fattori interni all’associazione, legati alla 
sempre minore disponibilità  nelle nostre strutture di cani di taglia piccola (richiestissi-
mi da tutti i paesi) e dalla presenza di uno “zoccolo duro” di cani con problemi com-
portamentali che non sono stati inseriti in nessun programma, in attesa di diventare 
adottabili. Il secondo fattore è esterno e riguarda l’enorme competitività tra coloro 
che in Romania – ma in generale in tutto il Sud e l’Est dell’Europa – offrono cani a 
famiglie adottive o ad associazioni del Nord Europa tramite i social network. Il feno-
meno, che suscita sempre più preoccupazioni nelle autorità sanitarie europee a causa 
dell’approssimazione con cui vengono fatti gli screening per le principali malattie da 
vettore sui cani in partenza, ha seriamente diminuito la domanda di adozioni presso 
i nostri partner scandinavi.

Questi ultimi prevedono requisiti rigorosi e procedure precise prima di affidare un 
cane, mentre molti affidi “fai da te”, invece, avvengono tramite adozioni dirette, senza 
intermediari e in modo sin troppo semplice, senza le dovute garanzie per gli animali 
e senza  reti di backup, qualora qualcosa vada storto. Per non parlare di coloro che 
speculano sui contributi e sui fee di adozione, privati in cerca di un facile reddito o 
pseudo-associazioni senza scrupoli (perché ci sono anche quelle, è inutile negarlo, so-
prattutto in paesi dove si vive con poche centinaia di euro al mese).

4.4 Adozioni internazionali
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In Inghilterra (paese dove Save the Dogs non manda i propri cani) è passato alle 
cronache di recente un rifugio chiuso dalle autorità perché accumulava, in condi-
zioni proibitive e illegali, decine e decine di cani provenienti dalla Romania. 
Se dunque i social hanno avuto il grande merito di rendere note situazioni penose 
che riguardano gli animali in tutto il mondo, aumentando la consapevolezza del 
pubblico sul randagismo e promuovendo le adozioni di meticci, c’è un altro lato 
della medaglia che purtroppo rischia di mettere a repentaglio il lavoro di chi, come 
Save the Dogs, sceglie solo animali adatti alla vita domestica e investe risorse im-
portanti nella preparazione medico-sanitaria degli animali.
Dobbiamo solo sperare che non si verifichi nessun episodio drammatico (ad esem-
pio un caso di rabbia, malattia oramai debellata in Europa occidentale) perché 
se le frontiere venissero chiuse, si tratterebbe di una vera tragedia per i cani della 
Romania e per la nostra associazione.
Nel frattempo ci auguriamo che la Commissione Europea riesca ad imporre regole 
più stringenti per il trasferimento dei cani da un Paese all’altro, anche se l’assenza 
di frontiere rende i controlli estremamente complessi e chi vuole sfuggire dal siste-
ma TRACES può farlo abbastanza agevolmente. 
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Visto il numero crescente di cani che Save the Dogs riesce a collocare in Germania 
grazie alla collaborazione con le volontarie di Befreite Hunde (74 nel 2018 e 53 nel 
2017), sentiamo l’esigenza di tornare su una questione annosa dell’animalismo italia-
no, una fake news che da anni cerchiamo di contrastare ma che purtroppo continua 
a suggestionare la mente di tante persone in buona fede. 
È dagli anni ’90 che lo spostamento verso la Germania di migliaia di cani e gatti prele-
vati dai canili italiani (ma anche spagnoli e greci) e affidati tramite associazioni locali 
a famiglie tedesche suscita una vera e propria psicosi.

Ad alimentare nel tempo la convinzione che questi animali fossero destinati ai labo-
ratori di sperimentazione, e non ad adozioni sicure, sono stati una serie di elementi 
molto diversi tra loro: 

1.	 La mancanza di conoscenza diretta (difficile anche per ragioni linguistiche) da 
parte degli attivisti italiani della situazione tedesca, senza dubbio una delle più 
progredite a livello mondiale per quanto riguarda la gestione dei cani di pro-
prietà;

2.	 I “pasticci” di alcune associazioni italiane, troppo approssimative nel produrre 
e conservare la documentazione sui cani esportati, e alcuni trasporti via terra 
effettuati in modo assai discutibile dal punto di vista del benessere, che hanno 
portato a denunce per irregolarità su questo fronte;

3.	 L’impiego strumentale di alcune associazioni dello “spauracchio vivisezione” 
per attrarre facili consensi con minimo sforzo;

4.	 La diffusione di inutili allarmismi da parte di certa stampa italiana alla ricerca 
di lettori e – da qualche anno – di click che aumentino la raccolta pubblicitaria 
sui siti di informazione;

5.	 L’utilizzo scaltro da parte di nemici del mondo animalista (vedi alcune asso-
ciazioni di categoria che tutelano gli importatori di cani di razza dall’Est Europa, 
come Federfauna) per screditare il nostro mondo e per creare conflitti interni da 
cui trarre beneficio per i propri affari.

È chiaro dunque il perché, da una serie così variegata di ragioni che sta alla base 
di quella che non esitiamo a definire una bufala, non si riesca a debellare una falsa 
credenza che ha convinto anche eminenti giornalisti e politici, peraltro mai recatisi in 
Germania per indagare davvero sul tema e prendere informazioni di prima mano.
La nostra presidente negli ultimi 20 anni ha avuto modo di visitare personalmente 
una serie di rifugi tedeschi, da quelli più piccoli famigliari al centro multi-milionario 
di Berlino, e di parlare con decine e decine di attivisti appartenenti ad associazioni 
di varie dimensioni. 

Fermo restando che in Germania la soppressione dei randagi è vietata quanto in 
Italia, e che l’anagrafe canina funziona meglio che non da noi, pur non essendo 
obbligatoria ed essendo gestita da due enti privati (miracoli della diffusa respon-
sabilità civile, per noi difficile da comprendere…), tutti confermano che non c’è un 
problema di randagi inviati alla sperimentazione.

4.4.1 Capitolo Germania: un approfondimento
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E il fatto che il tema non sia nell’agenda di nessuna associazione tedesca dovrebbe 
far riflettere.

Di recente abbiamo interpellato per un’ulteriore verifica l’associazione dei medici 
contro la vivisezione (Ärzte gegen Tierversuche e.V./Doctors Against Animal Ex-
periments), che ha confermato la non-esistenza del problema, spiegandoci che i 
cani impiegati per esperimenti in Germania annualmente sono un numero estre-
mamente più basso di quelli importati dai paesi dell’Est e che provengono quasi 
tutti da allevamenti “fornitori” che permettono di ricostruire il patrimonio genetico 
degli animali.
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Le polemiche, in Germania, riguardano solo il fatto che i cani in arrivo dall’este-
ro penalizzino quelli presenti nei rifugi, perlopiù molossoidi o pastori tedeschi con 
problemi comportamentali che non tutte le famiglie sono in grado di gestire. Da 
qui l’ostilità di alcune associazioni rispetto alle importazioni, ma nessuno – neanche 
coloro contrari al fenomeno – segnala abusi e illegalità nell’ambito della speri-
mentazione.

L’accusa che viene mossa ai tedeschi non è peraltro molto diversa da quella che 
gli attivisti romeni e i gestori di canili della morte muovono a Save the Dogs (che 
collabora con pochi selezionati rifugi del Nord Italia) per screditarla: i nostri cani 
volano a Milano, dopo una marea di cure e di costosi test medici, per diventare 
guanti o scarpe di qualche famoso stilista (!?). A conferma che queste fake news si 
alimentano della fama (o dei pregiudizi) diffusi su un popolo, cosicché il primato 
italiano nel mondo della moda permette ai detrattori di immaginare una nuova, 
fantasiosa destinazione per i nostri cani, che invece passeggiano sereni nei parchi 
di Monza o per le strade di Ferrara, felici di essere scampati alla morte nel famige-
rato canile di Ovidiu.

Nell’invitare tutti ad una minore emotività quando si è raggiunti da questo tipo di 
notizie, non smetteremo mai di ricordare che non esistono condanne nei confronti 
di trafficanti che avrebbero venduto animali illegalmente ai laboratori tedeschi, 
così come non esiste alcuna rete di bordelli per pervertiti scandinavi che (in Da-
nimarca o in Svezia) cercano sesso con animali. Facciamo appello a coloro che 
amano gli animali affinché non credano a tutto ciò che viene pubblicato sui so-
cial network, e perché si affidino a chi ha gli strumenti adeguati per approfondire 
e conoscere in modo diretto queste realtà, lontano dal sensazionalismo che mira 
solo a distogliere l’attenzione degli attivisti dai veri problemi e a creare fratture 
insanabili nel nostro mondo. 

Il partner tedesco di Save the Dogs 
dal 2015, l’associazione Befreite Hun-
de (www.befreite-hunde.de), è presie-
duto da una signora romena sposata 
da oltre 40 anni con un tedesco. De-
lia Sander, con la sua rete di famiglie 
temporanee, effettua adozioni con cri-
teri molto severi e nel corso del 2018 
è venuta a visitare il nostro centro in 
Romania. Dopo aver sostenuto anche 
altre realtà romene in passato, Delia 
si è sempre più concentrata sui cani 
di Cernavoda, scossa dalla vicenda 
terribile del canile di Ovidiu e colpita 
dall’efficienza della nostra realtà.

In foto Delia con la Vet Roxana e il piccolo Gregor.
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Anche nel 2018 è proseguito il nostro impegno con cavalli e asini, animali da lavoro 
ampiamente utilizzati in questa zona della Romania, soprattutto dalla comunità Rom. 
Grazie al sostegno della britannica Donkey Sanctuary abbiamo continuato a pren-
derci cura quotidianamente di una sessantina di asini (erano 61 al 31 di dicembre 
quelli presenti nel nostro rifugio), di cui molti anziani e disabili. Un’asinella raccolta a 
febbraio con altri tre in mezzo ad una bufera di neve, nel corso di uno spettacolare 
salvataggio, è risultata già gravida al momento del suo ingresso e ha dato alla luce 
un magnifico asinello, che ovviamente resterà con noi.

A luglio 2018, durante la visita di un team di volontari tedeschi, abbiamo soccorso un 
puledrino di sole due settimane caduto in un fossato, in un villaggio non lontano da 
noi. Non sappiamo cosa gli sia accaduto: non è escluso che abbia perso la madre e 
che il suo padrone non si sia dato da fare per cercarlo. 
Al momento del ritrovamento Gregor (lo abbiamo ribattezzato così) era disidratato e 
nessuno avrebbe scommesso sul suo recupero. Invece dopo alcune flebo e moltissimi 
biberon, abbiamo assistito ad una ripresa straordinaria, sostenuta con generosità dai 
nostri donatori. Oggi Gregor scorrazza felice in un recinto tutto suo insieme ad una 
“madre adottiva”, la cavalla Anica, che lo ha preso sotto la sua ala protettrice. 

Ma Gregor non è l’unico cavallo accolto a Footprints of Joy nel corso del 2018. 
A fine novembre abbiamo intercettato una cavallina anziana e malandata, di pro-
prietà di una poverissima famiglia Rom di Cernavoda.
È stato il padrone stesso a chiederci di ritirarla, rendendosi conto che non era più in 

4.5 Progetto Equini

Gregor
 ottobre 2018

Ph. Ylenia Bitetti
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grado di trainare il carretto. Magrissima e provata da una vita di fatiche, Lucia ha 
vissuto alcuni mesi felici, durante i quali probabilmente ha avuto il fieno che non ha 
visto nell’arco di tutta la sua vita. 
Come spesso accade ad  animali accolti già anziani e malati, quattro mesi dopo il suo 
arrivo e dopo aver ripreso molto peso purtroppo Lucia ha avuto un deterioramento 
improvviso e repentino del suo stato di salute e dopo alcuni giorni di flebo abbiamo 
deciso di interrompere le sue sofferenze. Ci rattrista sempre quando animali in età 
avanzata possono godere solo per un breve periodo delle cure e delle attenzioni dello 
staff di Save the Dogs, perché vorremmo ripagarli di tutto ciò che hanno dato agli 
uomini nell’arco della loro vita. Ma ci conforta sempre pensare che senza di noi non 
avrebbero avuto neppure quei mesi di serenità e che la loro morte sarebbe stata pri-
va di qualsiasi dignità. 

Parallelamente alla gestione del rifugio per equini, che sorge tra la nuova clinica e 
il canile, abbiamo portato avanti l’intervento di assistenza domiciliare sul territorio, 
visitando complessivamente 120 asini e altrettanti cavalli nei villaggi intorno a Cer-
navoda, più o meno gli stessi numeri del 2017. 
Fornire servizi gratuiti a queste comunità rurali, attraverso la nostra veterinaria Ro-
xana e un maniscalco che arriva una volta al mese da oltre 300 km di distanza, ci 
permette di migliorare il benessere degli animali impiegati nelle campagne e di 
instaurare un rapporto di fiducia con la popolazione, che in noi trova un interlocutore 
importante.  Moltissime le mantelle, le capezze e i morsi di seconda mano distribuiti 
grazie alle donazioni di materiali provenienti da Svezia e Finlandia, e tanti i cavalli 
aiutati grazie ai maniscalchi volontari provenienti da Germania e Svezia. 
La figura del maniscalco purtroppo sta scomparendo in Romania, perché chi detiene 
cavalli e asini non è in grado di sostenere le spese di limatura degli zoccoli e poiché si 
tratta di una professione estremamente faticosa, priva di attrattiva per i giovani. 
Qualora dovessero venire meno le sponsorizzazioni dei nostri partner per questo tipo di 
servizio, il benessere degli animali assistiti subirebbe un crollo vertiginoso e verrebbe 
a mancare una attività di prevenzione fondamentale. 
Ci auguriamo davvero che questo non accada. 
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Lo avevamo anticipato nel precedente bilancio sociale e ancora una volta Save 
the Dogs ha mantenuto la sua promessa, lanciando a fine 2018 il suo primo pro-
gramma italiano. 

Sulla scia degli oltre 3.000 questionari inviati ai nostri donatori e di una riflessione 
all’interno del direttivo, si è giunti alla naturale conclusione che finanziare steri-
lizzazioni nel nostro Meridione dovesse essere l’assoluta priorità. Se infatti – con-
trariamente alla Romania – esiste in Sud Italia una rete di volontari e di cittadini 
impegnati a salvare cani dalla strada e dai famigerati canili lager, manca a nostro 
avviso un’azione forte sulla prevenzione del randagismo, che si attua prevalente-
mente con due tipi di attività: la sterilizzazione di cani padronali e di cani vaganti e 
il potenziamento dell’anagrafe canina. Idealmente bisognerebbe aggiungere una 
terza attività, e cioè la sensibilizzazione attraverso programmi educativi nelle scuo-
le, ma in questa prima fase abbiamo deciso di concentrarci sui primi due aspetti, 
collaborando con realtà più o meno formali dell’associazionismo locale e con vete-
rinari, limitandoci a produrre una brochure sull’importanza della sterilizzazione e 
della registrazione in anagrafe. 

Il 2018 è stato l’anno della raccolta di richieste di aiuto da parte di volontari ed 
associazioni attive nei territori del Sud Italia e del contatto con una di queste: l’asso-
ciazione Oreste Zevola di Napoli.

5. NON UNO DI TROPPO
IL PROGRAMMA PER 
IL SUD ITALIA
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L’associazione Oreste Zevola è nata nel 2016 per volontà dell’omonimo scultore, vo-
lontario del canile ARPAD di Licola Mare e prematuramente scomparso. La sua ere-
dità è stata raccolta da un gruppo di persone a lui vicine, tutte già attive all’interno 
della struttura, guidate dalla veterinaria napoletana Angela Valenti.
Nonostante l’impegno di alcune ASL veterinarie della Regione Campania, il sovrap-
popolamento canino è ancora un problema importante in questa regione italiana, 
la seconda dopo la Puglia per numero di cani detenuti nei canili (oltre 16.000 a fine 
2017) e con un territorio caratterizzato da randagismo diffuso. 
Licola Mare è una località fortemente degradata a sud di Castelvolturno, caratterizza-
ta dalla forte presenza della criminalità organizzata. Inutile sottolineare il bisogno che 
questo territorio ha di esperienze virtuose e di attività in grado di arginare il randagi-
smo e gli ingressi nel canile ARPAD, che conta mediamente 300 cani presenti. 

I volontari, tutti provenienti da Napoli e Pozzuoli, avevano l’esigenza da un lato di 
incrementare il numero di sterilizzazioni gratuite di cani vaganti e di proprietà, e 
dall’altro di strutturarsi meglio, inserendo il proprio straordinario lavoro all’interno di 
una visione più progettuale. 
Il 2018 è così servito ad impostare la partnership e a mettere le basi per il lavoro del 
2019, che garantirà 100 sterilizzazioni sponsorizzate da Save the Dogs con altrettanti 
microchip e il contributo per alcune figure professionali qualificate, che rendano più 
sostenibile dal punto di vista delle risorse umane l’impegno dell’associazione. 
Scopo di Non uno di troppo, infatti, non è solo quello di prevenire le nascite di anima-
li destinati all’abbandono e di diffondere la sterilizzazione in quanto buona pratica, 
ma anche di sostenere le associazioni di volontariato del Sud Italia nel percorso di 
crescita e di sviluppo, affinché il loro impatto  sul territorio possa crescere sempre più. 
Il progetto è partito a marzo 2019 e ne renderemo conto nel prossimo Bilancio Sociale. 

5.1 Il lavoro dei volontari a Licola Mare (Napoli)
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Con la ripresa delle catture dei randagi a Cernavoda, portati a morire nel fami-
gerato canile di Ovidiu della ditta Green Life Recycling, abbiamo deciso di fare 
tutto il possibile per cercare di fermare le uccisioni, pur consapevoli della rete 
di omertà e di corruzione che protegge questo genere di fornitori in Romania. Lo 
abbiamo fatto attaccando su più fronti la piccola azienda famigliare che ha come 
“core business” l’uccisione dei cani abbandonati, nella speranza che almeno una 
delle autorità competenti desse seguito alle nostre denunce, ma le nostre speranze 
sono state vane. 
La titolare della società è un’ex dipendente del comune di Costanza vicina ad un 
senatore del partito al Governo considerato “intoccabile”, probabilmente socio oc-
culto in affari della signora. Non potendo dimostrare questi legami perversi con la 
politica (che peraltro noi italiani conosciamo bene), abbiamo preso altre iniziati-
ve, assistiti da uno studio legale di Bucarest (vedi box).
L’aspetto fondamentale su cui abbiamo attaccato l’impresa riguardava la violazio-
ne della legge nazionale, che non consente di appaltare a società private questo 
tipo di servizio, motivo per cui la Green Life Recycling si è presto trasformata in 
una ONG di facciata.
È con grande amarezza che dobbiamo constatare il mancato intervento dell’ASL 

6. LA NOSTRA BATTAGLIA
CONTRO IL CANILE
DEGLI ORRORI

Nella foto sopra: cani soppressi in un canile pubblico vicino a Bucarest.
Nella foto a destra: catture a Cernavoda, febbraio 2019.
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veterinaria locale, fortemente politicizzata, che si è limitata a fare qualche multa 
per lievi irregolarità, senza mai avere il coraggio di chiudere la struttura. Non sono 
serviti i video in cui mostravamo 2-3 cani stipati in una gabbia, furgoni non clima-
tizzati, manipolazioni brutali dei cani catturati, sporcizia e cani agonizzanti nei box. 

Tutto questo non ha portato a nessun provvedimento perché – è inutile nascon-
derlo – in Romania manca lo Stato di diritto, su questo così come su altri temi, e 
gli organi di controllo rispondono a logiche che non sono quelle del rispetto della 
legalità ma degli interessi di alcuni centri di potere. È stata boicottata dal Presiden-
te dell’Autorità Veterinaria Nazionale anche la consegna delle quasi 70.000 firme 
(poi diventate molte di più) raccolte da Save the Dogs, con cui si chiedeva di chiu-
dere la struttura. Siamo stati ricevuti invece da tre funzionarie che si sono limitate 
ad esprimere la loro generica simpatia per la nostra causa, per poi sottolineare in 
modo surreale l’assoluta regolarità della struttura, a nostro avviso gravemente ca-
rente anche rispetto alle scadenti leggi romene. 

Sono solo 8 i cani che abbiamo potuto sottrarre a quel girone infernale, perché il 
nostro centro di Cernavoda è sempre drammaticamente pieno di animali. 
6 di loro sono sopravvissuti al cimurro e ora vivono una vita felice in vari paesi 
europei. Ci vorrà ancora del tempo prima di vedere chiuso questo come altri luoghi 
di morte di cui la Romania è disseminata, ma la nostra battaglia continua, lì come 
nelle sedi europee, affinché quel giorno arrivi il prima possibile. 

Tutte le nostre azioni:

RR 	 Esposto alla Corte dei Conti

RR 	 Esposto alla Prefettura

RR 	 Esposto all’Autorità Veterinaria Nazionale

RR 	 Esposto all’Ispettorato del Lavoro

RR 	 Consegna di 69.000 firme con la richiesta di chiusura del lager
	 all’ANSVSA (Autorità Nazionale Sanitaria Veterinaria)

RR 	 Pressione mediatica
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In assenza di un budget consistente da investire in attività di raccolta fondi, nel 
2018 abbiamo fatto uno sforzo per rendere più efficace e personalizzata la comu-
nicazione verso i donatori.

Tutti i mailing cartacei sono stati gestiti internamente all’associazione, con una ri-
duzione sensibile dei costi, mentre abbiamo rivisto la strategia sui social network 
grazie alla consulenza pro-bono dell’agenzia Connexia.

La composizione generale delle entrate non subisce variazioni significative rispet-
to alle percentuali del 2017. Il 5x1000 continua a rappresentare il 15,5%, mentre 
l’84% è costituito da erogazioni liberali (nel 2017 era l’83%).

Nel 2018 le donazioni complessive dell’associazione sono state di € 1.158.027, cir-
ca il 9% in meno rispetto all’anno precedente.

Analizzando la provenienza delle donazioni, si vede chiaramente che le donazioni 
dei privati e quelle dei partner contribuiscono percentualmente in modo presso-
ché costante alle entrate dell’associazione, mentre le fondazioni diminuiscono e 
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Si assiste ad un’inversione di tendenza delle donazioni dall’Italia, che dopo due 
anni di calo costante registrano un aumento rispetto al 2017 del 10%.

Diminuiscono invece le entrate dall’estero, sia per le minori raccolte dei partners 
(che attraversano un momento di difficoltà), sia perché l’ultimazione della clinica 
ha inevitabilmente ridimensionato le sponsorizzazioni delle fondazioni estere.

Spicca invece la cifra di € 146.901 relativa ai lasciti, un risultato significativo se si 
pensa che Save the Dogs non ha ancora  sviluppato una campagna specifica su 
questo tema. Il segnale è importante perché dimostra un consolidamento dell’im-
magine di Save the Dogs e la sua crescente affidabilità nel lungo periodo.

aumenta in modo significativo la quota della categoria che comprende i lasciti e 
le aziende. 
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Si registra un lieve calo rispetto all’anno prece-
dente, ma analizzando nel dettaglio la compo-
sizione delle donazioni, emerge che le maggiori 
entrate del 2017 erano interamente legate ad 
un grande donatore della clinica. Quindi, no-
nostante il risultato deludente delle azioni di 
acquisizione di nuovi sostenitori, i donatori pri-
vati dell’associazione restano costanti, grazie 
alla maggiore targettizzazione delle azioni di 
fundraising. I donatori che hanno fatto almeno 
una donazione nell’arco dell’anno, sono stati 
4.454, contro i 2.787 del 2017 (+ 59,8%).

Dopo il calo del 15% nel 2017, anche il 2018 si 
chiude con un trend negativo.
Il contributo complessivo delle associazioni 
partner (cioè quelle organizzazioni straniere 
che hanno un rapporto continuativo e struttu-
rato con Save the Dogs) diminuisce del 7,5%. 
Se la Svezia e il Regno Unito restano costanti, di-
minuisce il sostegno di altre piccole associazio-
ni per ragioni totalmente indipendenti da Save 
the Dogs (vedi pag.33). 
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Le donazioni da fondazioni hanno subito una 
diminuzione del 40%.
Le possibilità di accedere ai grant sono lega-
te perlopiù a progetti straordinari come quello 
della clinica, mentre risulta difficile ottenere 
un sostegno per le attività correnti. 

La crescita delle aziende è legata interamente 
ad un grande donatore, che ha deciso di soste-
nere in modo importante Save the Dogs tramite 
la propria holding.
È inoltre partita una collaborazione con la Mai-
son di gioielli Mabina (marchio Kidult) che ha 
lanciato un’azione di cause related marketing 
a nostro favore.  

I lasciti sono per definizione imprevedibili e 
nell’esercizio 2018 abbiamo potuto contare sul-
la generosità di un donatore, che da tempo se-
guiva i nostri progetti.
Abbiamo previsto di avviare nel 2019 una 
campagna lasciti che si estenderà almeno per 
un triennio, in modo da incentivare questo tipo 
di sostegno all’associazione. 
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2015 2016 2017

6.359 5.9176.5707.1755.0744.7675.0414.680

2013 2014201220112010

 € 129.715  € 135.934

 € 238.130

 € 214.206

 € 138.372

 € 218.429

 € 207.602

 € 142.034

ANNO

PREFERENZE

Purtroppo il 5x1000 dell’anno fiscale 2017 segna un ulteriore calo di preferenze 
rispetto all’anno precedente, che già aveva visto una diminuzione di 211 firme 
rispetto al 2016.
La perdita in termini economici è di soli € 6.604, ma il dato resta comunque pre-
occupante dal momento che abbiamo perso negli ultimi 4 anni 1.258 preferenze.
Ci auguriamo che l’avvio del programma Italia possa determinare un’inversione 
di tendenza e che la disaffezione dei contribuenti sia legata unicamente ad una 
questione geografica.

DONAZIONI DA 5x1000

IMPORTI
&

PREFERENZE

Migliaia di cani in Romania 
aspettano il tuo 5x1000

Non deluderli
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Risultato del tutto inaspettato per la 
campagna dedicata alle maratone 
intensive di sterilizzazione svoltesi in 
Romania nel periodo estivo in collabo-
razione con l’associazione Transylvania 
Animal Care. Anche in questo caso 
la raccolta si è svolta in chiave digital 
utilizzando sia lo strumento della DEM 
(Direct Email Marketing) che quello 
del personal fundraising su Facebook, 
con cui è stato superato l’obiettivo di € 
1.500 previsto per questo canale.

Il totale raccolto per le spayathon è 
stato di € 14.986, di cui € 1.500 dal no-
stro partner tedesco Befreite Hunde, a 
fronte di un costo di € 24,08 per la sola 
promozione della campagna su FB con 
2 post sponsorizzati.

7.1 Campagna compleanno

7.2 Campagna Spayathon

Come ogni anno il compleanno della 
presidente di Save the Dogs è stata l’oc-
casione per una raccolta fondi che in 
questa edizione si è concentrata sulla ri-
chiesta di donazioni di cibo per il nostro 
rifugio.

L’obiettivo di 15.000 euro è stato supera-
to e la cifra raccolta è stata di € 18.766, 
a fronte dei soli costi per la promozio-
ne della campagna sui social (€ 240), 
dal momento che la campagna è stata 
condotta interamente in chiave digital.
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Pre-lancio della campagna di raccolta 
fondi per il progetto Non Uno di Troppo, 
che nella prima azione durante il periodo 
di Natale ha portato € 20.759.

Un risultato abbastanza soddisfacente, 
tenendo conto che la comunicazione 
era volta ad informare e a riposizionare  
Save the Dogs, da realtà che lavora per 
gli animali in Romania ad associazione 
che opera per il contrasto al randagismo.

7.3 Campagna Doubling

7.4 Campagna Non Uno di Troppo

Per il secondo anno consecutivo la cam-
pagna per la prevenzione della dirofila-
ria e leishmania è stata legata all’opera-
zione “raddoppio” con cui la fondazione 
svizzera Empathie Stiftung ha duplicato 
la cifra donata.

L’edizione del 2018 è stata particolar-
mente riuscita portando ad una raccolta 
complessiva di € 60.478 (incluso il contri-
buto della fondazione), a fronte di costi 
vivi di soli € 76 per l’invio di un numero 
ristretto e mirato di comunicazioni carta-
cee, oltre a 17 euro spesi per la promozio-
ne sui social.
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Il 2018 segna un crescente interesse del mondo Corporate verso Save the Dogs, pur 
in assenza di una particolare sollecitazione da parte nostra.

Fra coloro che hanno apprezzato il lavoro dell’associazione anche l’imprenditrice 
Marina Salamon, che a luglio ha visitato Footprints of Joy e oltre ad un contributo 
economico attraverso le sue aziende, ha messo a disposizione il  know how dei pro-
pri collaboratori di Connexia con una consulenza pro-bono (vedi pag. 44).

Una seconda richiesta di contatto è arrivata da Mabina, nota maison di gioielli 
milanese che ha deciso di legare il marchio Kidult a Save the Dogs attraverso un’a-
zione di cause related marketing.

Anche nel 2018 è continuata la fortunata collaborazione con l’agenzia di comuni-
cazione Team World, partner ufficiale di Fox Searchlight Picture, per la promozione 
italiana del film “L’isola dei cani”, nelle sale durante il mese di maggio 2018. Vista 
l’assonanza fra il soggetto del film e la mission di Save the Dogs, Team World ha 
devoluto alla nostra associazione l’equivalente di un mese di cibo per gli ospiti di 
Footprints of Joy.

L’apertura di progetti in Italia avviata a fine 2018 si svilupperà ulteriormente a par-
tire dal 2019 e siamo convinti che muoverà l’interesse del mondo corporate, sem-
pre più propenso a legare i propri brand ad organizzazioni con progetti strutturati, 
affidabili e dai risultati misurabili.
Sono proprio queste le caratteristiche di Save the Dogs che - unite ad una comuni-
cazione efficace e positiva – attraggono le imprese italiane impegnate in azioni di 
Corporate Social Responsibility. 

8. CORPORATE
FUNDRAISING
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Una novità importante riguarda il periodico STDNews che, visto l’interesse dei sog-
getti “profit” nei confronti di Save the Dogs, da quest’anno si arricchisce di un’edizio-
ne esclusivamente dedicata alle aziende.
Prosegue anche la pubblicazione di SAVE, la versione in lingua inglese del perio-
dico che, lungi dall’essere una mera traduzione del numero italiano, si arricchisce 
di contenuti specifici per partner e lettori fuori dal nostro paese.

L’intento dell’area di comunicazione di Save the Dogs è quello di offrire sempre 
contenuti positivi, anche quando l’argomento dell’articolo, del post o della new-
sletter riguarda una delle tante situazioni penose davanti alle quali ci troviamo 
ogni giorno.
Respiriamo un grande bisogno di “buone notizie”, una necessità che proviene non 
solo dai nostri donatori e follower ma anche dalla società italiana in generale. Per 
questo, abbiamo scelto di mantenere una linea positiva nei contenuti, pur senza 
nascondere la drammaticità del contesto in cui operiamo.

9.1 Comunicazione offline

Come abbiamo già accennato, a partire dal 2018 la strategia di comunicazione ha 
previsto una riduzione degli invii delle comunicazioni cartacee in favore di quelle 
digitali. Per ogni campagna lo strumento della lettera è stato utilizzato individuan-
do di volta in volta piccoli target per i quali studiare un messaggio mirato.
Non si è trattato solo di una strategia per la riduzione dei costi ma anche di un ten-
tativo – ad ora riuscito – di mantenere un rapporto il più possibile diretto e perso-
nale con i nostri donatori: uno stile che ha sempre caratterizzato le comunicazioni 
dell’associazione e che vorremmo mantenere anche in futuro.

COMUNICAZIONE9.

Aiutaci a curarli
tutti

nessuno escluso.
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SPECIALE LASCITI
Il futuro dopo di noi

BILANCI
Tutti i numeri del 2017

NON UNO DI TROPPO
Sterilizzazioni per il Sud Italia

MARINA SALAMON
Tra imprenditoria e impegno sociale

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
pa

  S
pe

di
zi

on
e 

in
 a

bb
on

am
en

to
 p

os
ta

le
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 A
rt

. 1
 c

om
m

a 
2 

LO
/M

I  
 P

.P.
Ec

on
om

y)
  

In
 c

as
o 

di
 m

an
ca

to
 re

ca
pi

to
 in

vi
ar

e 
a 

CM
P 

Ro
se

rio
 p

er
 la

 re
st

itu
zi

on
e 

al
 m

itt
en

te
 p

re
vi

o 
pa

ga
m

en
to

 re
si

.

STD
news



42

Strumento ormai “principe” per Save the Dogs, il canale digital è stato oggetto di 
grandi investimenti, sia in termini di tempo che di studio, al fine di massimizzarne 
l’efficacia. Sito, newsletter, Direct Email Marketing (DEM) e Social Network sono i 
canali di elezione per le comunicazioni  dell’associazione, mentre è stato incremen-
tato il complesso lavoro di analisi dei dati forniti dalle varie piattaforme. 

Nelle comunicazioni digitali abbiamo cercato di agevolare il più possibile l’acces-
so al sito anche attraverso la creazione di landing-page dedicate ad ogni singola 
campagna o addirittura ad ogni singola call to action della campagna stessa.
A partire dalla raccolta per le spayathon, siamo riusciti ad abbandonare PayPal 
come unico strumento per le donazioni con carta di credito in favore di DonorBox, 
un plug-in che consente di effettuare i versamenti in maniera più intuitiva diretta-
mente dal sito di Save the Dogs. Questo ha fatto sì che le donazioni on-line subisse-
ro un notevole incremento, come mostrato dal grafico qui sotto, senza penalizzare 
altri canali come il bollettino postale e il bonifico bancario.

CARTA DI CREDITO 253 536 826 1.190

2015 2016 2017 2018

BONIFICO 169 109 207 398

C/C POSTALE 20 66 92 143

+44%

INCREMENTO NUMERO DI DONAZIONI ON - LINE
IN SEGUITO ALL’INTRODUZIONE DI DONOR BOX

9.2 Comunicazione digital

9.2.1 Il sito internet
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Nell’arco dell’anno abbiamo inviato 14 DEM (+3 rispetto allo scorso anno) e 15 co-
municazioni fra inviti ad eventi, newsletter ed e-mail speciali (contro le 8 dell’an-
no precedente).
L’aumento dei messaggi e la reiterazione degli stessi in alcune situazioni sono stati il 
tentativo – anche questa volta riuscito – di ovviare alla mancanza di immediatezza 
di un canale come l’ e-mail, ormai sempre più inflazionato. 

9.2.2 Le newsletter e le DEM
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Il 2018 è stato l’anno delle analisi approfondite su quanto ottenuto tramite i Social 
Network e sulle loro potenzialità future, sia in termini di donazioni che di “engage-
ment”. Lo studio è culminato con la già citata consulenza offerta dall’agenzia di 
comunicazione Connexia in seguito alla quale, a partire dall’ultimo quadrimestre, 
il piano editoriale “social” è stato rivoluzionato.

La nuova strategia ci ha portato al quasi totale abbandono di Twitter (ora utilizzato 
solo per comunicazioni istituzionali e in chiave “PR” dalla presidente attraverso il 
suo profilo personale), ad investire su Facebook anche in chiave di acquisizione e 
in misura minore su Instagram, seguendo il criterio del “less is more”: meno post e 
più qualità nell’informazione e nei materiali proposti.

Gli obiettivi perseguiti sono stati la sensibilizzazione e la brand awareness, l’invito 
al dono e l’aumento di interazioni ed engagement. L’impegno si è concentrato sulla 
produzione e sull’editing di video di qualità, pur in assenza di materiali girati da 
professionisti, fatta eccezione per il nuovo video istituzionale di 3 minuti “This is us!” 
donato da Brando Benetton. 

Per Facebook vanno segnalati un aumento di 2.000 like per la nostra pagina ri-
spetto all’anno precedente, (frutto del nuovo piano editoriale), grazie alla pubbli-
cazione di post mirati al coinvolgimento del pubblico.

FACEBOOK

9.2.3 I social network
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Accanto ai post istituzionali di richiesta di donazioni segnaliamo l’importante feno-
meno delle raccolte fondi individuali, che senza costi né investimenti da parte di 
Save the Dogs hanno portato a donazioni complessive per € 56.894.

I risultati del canale in termini di acquisizione di nuovi nominativi in seguito al 
cambiamento di strategia avranno esito nel 2019, ma sembrano essere positivi già 
dagli ultimi mesi del 2018.
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INSTAGRAM

In crescita anche Instagram, social con un target di utenti più giovane rispetto a 
Facebook e interamente incentrato su foto e video.

Anche in questo caso l’aumento di follower è stato di 2.000 utenti, un dato degno 
di nota se si considera che un investimento serio sul canale è partito solo alla fine 
dell’anno.
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Il lancio del progetto italiano ha incrementato le richieste di partecipazione ad 
eventi e meeting.
A parte la consueta conferenza internazionale ICAWC organizzata ogni anno 
dall’inglese Dogs Trust, vanno segnalati l’intervento della nostra presidente alla 
presentazione del VII Rapporto “Animali in Città” di Legambiente organizzata a 
Napoli nel mese di ottobre e la partecipazione all’evento milanese Dreamers’ Day.

10. EVENTI

Ogni anno Legambiente presenta una corposa indagine che fotografa la situazio-
ne di centinaia di comuni italiani nelle politiche di gestione degli animali domesti-
ci. Nel 2018 il VII Rapporto Animali in Città è stato presentato a Napoli, città che 
si è distinta per l’impegno pluri-decennale nel contrastare il randagismo, e siamo 
stati invitati per condividere la nostra esperienza in Romania.

La presidente di Save the Dogs ha sottolineato le analogie tra i due paesi, entrambi 
accomunati da una scarsa applicazione dell’anagrafe canina (in Italia quantome-
no nelle regioni del Sud) e dalla possibilità di commerciare cani e gatti in negozi, 
fiere e mercati. Altro elemento che rende simili l’Italia e la Romania, il pregiudizio 
culturale diffuso nei confronti della sterilizzazione, per molti ancora un tabù. Non è 
mancata da parte della nostra associazione l’autocritica nei confronti del mondo 
delle associazioni per la protezione animale, troppo frammentate sia in Italia che 
in Romania e ancora poco capaci di progettualità e di coordinamento tra loro.

Il quadro disegnato da Legambiente nel VII Rapporto Animali in Città ha mostra-
to luci e ombre e un paese – l’Italia – ancora una volta diviso in due. Pochi sono i 
comuni del Sud che si sono distinti per iniziative efficaci di prevenzione del ran-
dagismo, con sterilizzazioni gratuite o a prezzo calmierato e attività di promozione 
dell’anagrafe canina e del microchip, mentre il tasso di restituzione dei cani rin-

10.1 Animali in Città con Legambiente (Napoli)
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Per la terza volta nella storia della prestigiosa conferenza internazionale, la nostra 
presidente è stata chiamata da Dogs Trust sul palco per parlare delle realizzazioni 
di Save the Dogs di fronte ad una platea di oltre 200 persone.
Sara Turetta ha ripercorso i 15 anni di lavoro intercorsi tra gli inizi pionieristici nella 
vecchia clinica di Cernavoda e il nuovo ospedale inaugurato ad ottobre 2017, sot-
tolineando gli ostacoli e senza nascondere gli errori commessi nella pianificazione 
della raccolta fondi. L’intervento della presidente è stato molto applaudito e si è 
concluso con la proiezione del video dell’inaugurazione della nuova clinica, a cui 
aveva partecipato anche il CEO di Dogs Trust Adrian Burder, tragicamente scom-
parso poche settimane dopo la conferenza ICAWC di Cracovia.

venuti e quello delle adozioni risultano elevatissimi al Nord e irrisori nelle regioni 
meridionali. Se mai vi fosse stato bisogno di una conferma, è emersa ancora una 
volta la necessità di concentrare gli sforzi in Sud Italia, dove il sovrappopolamento 
canino e felino è ancora un fenomeno preoccupante.
L’evento di Legambiente è stato un momento importante per Save the Dogs, so-
prattutto alla vigilia del lancio di Non Uno di Troppo, il programma di sterilizzazioni 
gratuite per il Sud Italia avviato dalla nostra associazione nel 2019. Proprio in occa-
sione della visita a Napoli per la conferenza è avvenuto il contatto personale con 
l’associazione Oreste Zevola e abbiamo potuto approfondire la situazione del ran-
dagismo nel napoletano. Se infatti in città il fenomeno sembra sotto controllo grazie 
all’ospedale dell’ASL Napoli 1 e al programma di pronto soccorso e di sterilizzazione 
e rilascio, i problemi sono notevoli nelle località di provincia e nel Casertano. 
Per chi volesse approfondire i contenuti del Rapporto, è possibile visitare il sito 
https://legambienteanimalhelp.it/animalincitta/.

10.2 ICAWC, International Companion Animal Welfare Conference (Cracovia)



Un pubblico ampio e trasversale ha applaudito l’intervento di Sara Turetta in oc-
casione della XX edizione del Dreamers’ Day. Nella prestigiosa cornice del Teatro 
dal Verme di Milano la presidente di Save the Dogs ha presentato la “vision” della 
associazione e lanciato il programma Non Uno di Troppo. L’evento ha avuto una 
eccellente copertura mediatica e la nostra partecipazione è stata preceduta da un 
articolo apparso su Buone Notizie, inserto del Corriere della Sera.

10.3 Dreamers’ day al Teatro Dal Verme
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Il 2018 è stato il primo anno – dopo molto tempo – privo di investimenti infrastrut-
turali in Romania e di sola gestione delle attività ordinarie, delle quali era indi-
spensabile comprendere l’entità una volta andata a regime la nuova clinica vete-
rinaria. Il temuto incremento dei costi del programma Romania non c’è stato e la 
pianificazione finanziaria di inizio anno si è rivelata coerente con i risultati finali, 
nonostante i ritocchi verso l’alto (due durante il 2018) degli stipendi minimi effet-
tuati dal Governo romeno. Le percentuali relative agli oneri di attività tipica, alla 
promozione e a quelli di struttura restano in linea con gli anni di gestione ordinaria 
precedenti il 2017, anno per molti aspetti anomalo per la vita dell’associazione.

La flessione dei costi sulla promozione e sulla raccolta fondi (€ -19.000 rispetto al 
2017) è dovuta al taglio di una campagna cartacea e al minore investimento su 
fornitori esterni per acquisire nuovi donatori. I costi di struttura sono pressoché in-
variati e rappresentano solamente l’11% degli oneri complessivi, una percentuale 
estremamente contenuta. 
Dobbiamo comunque sottolineare che la capacità dell’associazione di raccoglie-
re fondi risulta sostanzialmente invariata negli ultimi 4 anni, nonostante gli sforzi 
continui di raffinare gli strumenti di fundraising a disposizione e l’impiego di consu-
lenti esterni su campagne mirate. È quindi indispensabile per il futuro individuare 
nuove direzioni di sviluppo per questo tipo di attività, sensibilizzando i donatori sul 
tema dei lasciti e incrementando la ricerca di sponsorizzazioni dal mondo corporate. 
Sarà fondamentale nel corso del 2019 reperire maggiori fondi sia per mantenere il 
programma in Romania, sia per poter attivare i primi interventi in Italia, il cui nume-
ro e la cui estensione dipenderanno interamente dalla capacità di Save the Dogs di 
attrarre nuovi finanziamenti. 

11.CONCLUSIONI

ONERI PER
promozione
raccolta fondi
€ 179.988

ONERI PER
supporto
generale
€ 143.050

ONERI PER
ATTIVITÁ TIPICHE

€ 909.042

74%
15%

11%
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RENDICONTO GESTIONALE AL 31.12.2017

STATO PATRIMONIALE 31.12.2018 31.12.2017

ATTIVO   

IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) Oneri pluriennali  €   5.262  €   5.262 

- fondo ammortamento  -€  5.262  -€  5.262 

2) Ristrutturazione beni di terzi  €   20.727  €   20.727 

- fondo ammortamento  -€ 19.848  -€  19.375 

3) Software  € 7.669  €  7.669 

- fondo ammortamento  -€ 7.669  -€  7.669 

4) Sito Web  € 4.654  €   4.654 

- fondo ammortamento  -€ 3.974  -€ 3.043 

5) Marchi  € 5.221  €   5.221

- fondo ammortamento  -€ 2.549  -€  1.505 

Totale (I)  €  4.231  €  6.679

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) Macchine elettroniche  € 13.406  € 13.406 

Il Bilancio dell’associazione è stato rivisto 
nelle sue principali categorie di spesa alla 
luce del lancio di Non Uno di Troppo, il pri-
mo programma italiano interamente dedi-
cato alle sterilizzazioni. Per la nuova termi-
nologia ci siamo ispirati al mondo del no 
profit in ambito umanitario, indicando con 
“programma” la macro-area di un interven-
to strutturato dell’associazione (Romania, 
Italia) e con “progetto” una specifica attività 
all’interno del programma stesso.
Nel 2018 l’impegno di Save the Dogs è stato 
esclusivamente di tipo propedeutico al lan-
cio di Non Uno di Troppo, con l’analisi dei 
bisogni e i contatti preliminari con i partner 
locali.

La cifra complessiva impiegata nei pro-
grammi risulta assai inferiore a quella del 
2017 dal momento che in Romania ci sia-
mo limitati a coprire le spese correnti del 
centro Footprints of Joy, senza ulteriori in-
vestimenti dopo il grande sforzo di realizza-
zione della nuova clinica. La sede romena 
nel 2018 è costata mediamente € 63.000 al 
mese, una cifra destinata a salire nel 2019 
in vista dei nuovi provvedimenti del Gover-
no romeno in materia di salari minimi e tas-
sazione sul costo del lavoro, oltre che alla 

necessità dell’associazione di assumere più 
personale qualificato straniero.

I progetti del Programma Italia andranno 
invece modulati a seconda dell’effettiva 
capacità dell’associazione di raccogliere 
fondi dedicati alle sterilizzazioni in Meridio-
ne, non avendo Save the Dogs a disposizio-
ne riserve a cui poter attingere. Il fondo Non 
Uno di Troppo che viene indicato a bilancio 
fa riferimento ad un finanziamento ad hoc 
di una fondazione privata e a parte delle 
donazioni ricevute con questa causale spe-
cifica.

Contrariamente al 2017, il bilancio 2018 
si chiude con un utile di € 99.258 grazie al 
contributo del 5x1000 (anno 2017) che ver-
rà incassato nel corso del 2019 e in virtù di 
una tenuta sostanziale delle donazioni, sep-
pure con una diversa distribuzione della 
loro provenienza.

Nel 2019 continueremo a lavorare affinché 
giungano contributi sempre più significati-
vi da aziende, grandi donatori e fondazio-
ni, le uniche fonti (insieme ai lasciti testa-
mentari) che possono davvero consolidare 
la situazione finanziaria di Save the Dogs e 
dare maggiori garanzie per il futuro.

BILANCIO  
SAVE THE DOGS ITALIA12.
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- fondo ammortamento  -€ 11.837  -€ 10.167 

2) Attrezzature  € 51.578  € 51.578 

- fondo ammortamento  -€ 12.575  -€ 4.878 

3) Autocarri e furgoni  € 10.000  €  10.000 

- fondo ammortamento  -€ 10.000  -€ 10.000 

4) Altri beni  € 2.062  € 2.062 

- fondo ammortamento  -€ 2.062  -€ 2.062 

5) Terreni  € 43.000  € 43.000 

- fondo ammortamento  -€

Totale (II)  € 83.572  € 92.939 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Depositi cauzionali   3.900

2) Titoli  €  20.000  €  3.900 

Totale (III)  € 23.900  € 60.000 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  € 111.703  €  63.900 

ATTIVO CIRCOLANTE  €

RIMANENZE  € 6.143  €  7.471 

TOTALE I  € 6.143  €  7.471 

CREDITI

Crediti verso altri

esigibili oltre l'esercizio successivo  €  207.900  €   214.505 

esigibili entro l'esercizio successivo  €  2.160  €  2.411 

TOTALE II  €  210.060  €  216.916

DISPONIBILITA' LIQUIDE   

1) Depositi bancari e postali  € 289.940  €  111.544

2) Denaro e valori in cassa  €  2.515  €  2.550

TOTALE III  €  292.455  € 114.094 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  €  508.658  € 338.481

RATEI E RISCONTI   

Ratei e risconti attivi  €  1.890  € 3.298 

TOTALE RATEI E RISCONTI  €  1.890  € 3.298

TOTALE ATTIVO  €  622.251  €  505.297 

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO   

Capitale netto  €  100.000  €  100.000

Altre riserve  €  € -

Utili (perdite) portati a nuovo  -€ 58.012  €  24.615

Utili (perdite) dell'esercizio  € 99.258 - € 82.627 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  €  141.246  € 41.988 

FONDO NON UNO DI TROPPO  €  41.600  € -

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI  €  41.600  € - 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO  € 63.210  €  53.395

TOTALE TFR  €  63.210  €  53.395 

DEBITI   

1) Debiti verso banche  € 324.381  €  363.569

2) Debiti verso fornitori  €  12.673  €  21.915 

3) Debiti tributari  €  5.736  €  5.711

4) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  €  13.142  €  10.429

5) Altri debiti  €  18.803  €  794

TOTALE DEBITI  €  374.735  €  402.418 

RATEI E RISCONTI  €  1.460  €  7.496

TOTALE RATEI E RISCONTI  €  1.460  €  7.496

TOTALE PASSIVO  €   622.251  € 505.297
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RENDICONTO GESTIONALE AL 31.12.2017

PROVENTI E RICAVI 31.12.2018 31.12.2017

A) Attività tipiche   

Privati €  358.162 €  470.094

Partners  stranieri €  291.776 €  314.123

Associazioni italiane €  2.155 €  2.900

Fondazioni €  137.137 €  41.324 

Aziende €  85.282 €  27.263

Quote associative €  11.340 € 8.600

TOTALE €  885.852 €  864.304 

B) Promozione e raccolta fondi

5x1000 €  207.602 € 432.635

Lasciti €  146.901 €  40.000

Campagne raccolta fondi €  69.232 €  28.831 

Campagna non uno di troppo €  4.159 € - 

Campagna nuova clinica €  -   €  227.800 

Eventi €  10.284 €  7.274

TOTALE €  438.178  736.540 

C) Attività accessorie € €

Rimanenze finali magazzino gadget €  6.143 €  7.471

TOTALE €  6.143  7.471 

D) Finanziari e patrimonali € €

Rapporti bancari €  1.165 €  11.738 

TOTALE €  1.165 €  11.738 

TOTALE PROVENTI E RICAVI €  1.331.338  1.620.053 

ONERI 31.12.2018 31.12.2017

ONERI DA ATTIVITÁ TIPICA

1) PROGRAMMA FOOTPRINTS OF JOY ROMANIA

Donazioni a STD Romania - attività correnti €  762.810 €  817.281 

Donazioni STD Romania - spese straordinarie €  14.624 € 366.061 

Costo del personale gestione  Footprints of Joy €  59.520 €  95.226 

Spese di viaggio personale €  16.178 €  20.911 

Acquisto beni diversi €  17.250 €  20.836 

Trasporto aereo animali - adozioni internazionali €  1.883 €  3.116 

Trasporto animali via terra - adozioni internazionali €  2.457 €  5.389 

Spese veterinarie, analisi Italia e pensione €  - €  455 

Prevenzione filaria e leishmania €  5.901 €  23.027 

Progetto clinica mobile €  -    7.064 

Donazioni altre associazioni €  12.590 €  5.175 

TOTALE €  893.213 €  1.364.541 

2)PROGRAMMA NON UNO DI TROPPO ITALIA

Progetto Napoli  769 €

Costo del personale gestione Non Uno di Troppo  13.783 €

Spese di viaggio personale  1.277 €

TOTALE  €  15.829  -   

TOTALE PROGRAMMI  €  909.042 € 1.364.541,00 

ONERI DI PROMOZIONE E RACCOLTA FONDI

1) EVENTI

Costi organizzativi €  195 

TOTALE €  195 
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2) CAMPAGNA SOCI e 5x1000

Costi organizzativi €  3.438 €  15.340 

TOTALE €  3.438 €  15.340 

3) PROMOZIONE PROGRAMMI

Promozione programma FOJ €  2.500 € -   

Promozione programma NUDT €  907 € -   

Promozione attività istituzionali €  21.701 €  18.315 

Acquisto gadget € 4.917 €  6.362 

Costi per il personale promozione e raccolta fondi €  146.525 €  140.466 

TOTALE €  176.550 €  165.143 

4) CAMPAGNA NUOVA CLINICA

Costi organizzativi   -    6.232 

TOTALE € €  6.232 

5) CAMPAGNA ADOZIONI A DISTANZA € €

Costi organizzativi   -    4.824 

TOTALE € €  4.824 

6) CAMPAGNA ACQUISIZIONE € €

Costi organizzativi € €  6.392 

TOTALE  6.392 

TOTALE ONERI DI PROMOZIONE E RACCOLTA FONDI €  179.988 €  198.126 

1) ONERI DI SUPPORTO GENERALE € €

Utenze  7.416  8.127 

Costi per servizi €  21.555 €  21.144 

Costi per godimento beni di terzi €  15.624 €  15.462 

Costi per il personale  55.017  52.080 

Ammortamenti €  11.815 €  8.673 

Oneri finanziari €  5.032 €  7.515 

Interessi bancari su finanziamento €  10.100 €  12.119 

Cancelleria e materiale di consumo  4.766  3.247 

Oneri straordinari €  4.254 €  609 

Rimanenze iniziali gadget €  7.471 €  11.037 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE €  143.050 € 140.013 

TOTALE ONERI €  1.232.080 € 1.702.680 

RISULTATO GESTIONALE €  99.258 -€ 82.627 
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Nota integrativa al Bilancio dell’Esercizio Istituzionale chiuso al 31.12.2018 
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1.	 Dati generali sull’Associazione

L’Associazione Save the Dogs and other Animals ONLUS è iscritta all’anagrafe delle 
ONLUS ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. n. 460/97 e opera esclusivamente nell’ambito 
delle attività istituzionali previste dall’art. 10 del D.lgs. n. 460/97 e dal proprio sta-
tuto. Non è svolta alcuna attività diversa da quella istituzionale.

2.	 Premessa

Il bilancio dell’Associazione è redatto riferendosi alle “Linee guida e schemi per la 
redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit” approvato nel febbraio 2009 
dall’Agenzia per le ONLUS tenendo conto tuttavia della struttura del bilancio pre-
vista dagli schemi del D.Lsg n. 139/2015. Il bilancio è composto da stato patrimo-
niale, rendiconto della gestione e dalla presente nota integrativa. Il bilancio è stato 
redatto secondo principi di prudenza e nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge. Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto della gestione è 
stato indicato, l’importo della corrispondente voce dell’esercizio precedente; si è 
provveduto ove presenti alla riclassificazione ai sensi dell’art. 2423 ter i saldi dell’e-
sercizio precedente. Non hanno avuto luogo compensi di partite. Le voci dello Stato 
Patrimoniale e del Rendiconto della gestione sono state valutate secondo prudenza 
e nella prospettiva di continuazione dell’attività dell’Associazione; inoltre è stato 
applicato il principio della competenza temporale indipendentemente dalla data 
di effettivo incasso o pagamento. Sono state indicate inoltre altre eventuali infor-
mazioni necessarie ai fini della redazione di un bilancio veritiero e corretto. 

NOTA INTEGRATIVA13.
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Il presente bilancio è redatto in unità di euro e la presente nota integrativa contie-
ne illustrazioni ai dati di bilancio in unità di euro. 

2.1 I contributi pubblici e il cinque per mille

L’Associazione ha provveduto ad indicare in apposita sezione del proprio sito inter-
net i contributi pubblici incassati nel corso dell’esercizio 2018. In particolare, l’Asso-
ciazione non ha fruito di contribuzione pubblica, ma esclusivamente della devolu-
zione c.d. 5 per mille sulla base delle preferenze dei contribuenti che hanno, nelle 
proprie dichiarazioni dei redditi, indicato l’Associazione quale soggetto di riferimen-
to per l’attribuzione del cinque per mille delle loro imposte. Nel corso dell’esercizio 
l’Associazione ha incassato l’importo di € 214.206 (il 21 agosto) da parte del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali.

2.2 Il Revisore

Il bilancio dell’Associazione è sottoposto a revisione contabile da parte del profes-
sionista incaricato, che ha espresso giudizio in merito con apposita relazione depo-
sitata presso la sede dell’Associazione stessa.

3.	 Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli previsti dalla Direttiva CEE 
2013/34, dal D.Lgs 139/2015 valido in materia di bilanci delle società di capitali, 
nonché dai Principi Contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Conta-
bilità, con particolare osservanza tuttavia alle Raccomandazioni emanate dalla 
“Commissione aziende non profit” del Consiglio nazionale dottori commercialisti in 
materia di Enti Non Profit nonché agli atti di indirizzo emanati dall’Agenzia per il 
terzo settore (di cui al DPCM n. 329/2001).
Crediti: sono iscritti in bilancio, nel complesso, al loro valore netto di presumibile 
realizzo.
Debiti: sono iscritti al valore nominale.
Immobilizzazioni materiali ed ammortamenti: sono iscritte in bilancio al costo di ac-
quisto incrementato degli oneri accessori di diretta imputazione. Tale valore, nello 
schema di riclassificazione, è al netto dei fondi di ammortamento. L’ammortamento 
delle immobilizzazioni tecniche è calcolato sistematicamente in funzione della loro 
residua possibilità di utilizzazione, stimata per categoria di cespiti mediante un co-
efficiente annuo.
Immobilizzazioni immateriali: sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione e rap-
presentano spese per acquisizione di fattori produttivi ad utilità pluriennale. L’am-
mortamento è calcolato sistematicamente, in funzione della residua utilità (è utiliz-
zata la percentuale del 20% per tutte le voci immobilizzate).
Immobilizzazioni finanziarie: sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione e il loro 
valore è rettificato in diminuzione nel caso di durevole diminuzione di valore.
Rimanenze: la valutazione delle rimanenze al costo specifico di acquisizione.
Ratei e risconti: riflettono la quota di competenza di costi e ricavi riguardanti due 
esercizi consecutivi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo.
Fondi per oneri: rappresentano componenti di costo accantonate in funzione di 
progetti da eseguire.
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Fiscalità differita e latente: le imposte anticipate e differite vengono contabiliz-
zate nel conto economico secondo quanto previsto dal principio contabile n. 25 
dell’O.I.C. Non risultano stanziate nel presente bilancio poste a titolo di imposte 
differite o anticipate. 
L’Associazione non ha stipulato “contratti di leasing” con riferimento a beni stru-
mentali né di altro tipo, né ha in corso rapporti aventi natura sostanziale analoga a 
quella del contratto di leasing; non sono state effettuate inoltre operazioni di “pronti 
contro termine”, né esistono “patrimoni o finanziamenti destinati a specifici affari”.
In attuazione dell’art. 13 del D.lgs. n. 117/2017 e successivamente all’approvazione 
dei provvedimenti ivi previsti, con riferimento agli schemi da adottare per i bilanci 
degli Enti del Terzo Settore, l’Associazione provvederà ad utilizzare le modalità e gli 
standard che verranno introdotti.

4.	 Accadimenti rilevanti e attività gestionale istituzionale

L’Associazione opera nel settore della tutela e valorizzazione della natura e dell’am-
biente con la particolare declinazione della progettualità volta alla prevenzione e 
alla lotta al randagismo. L’attività di sensibilizzazione al tema e quella operativa 
sono svolte in Italia e anche all’estero nella struttura operativa in Romania. Le aree 
tecniche tramite le quali l’attività è svolta sono di tipo veterinario (sterilizzazioni e 
pronto soccorso), accoglienza di animali abbandonati (gestione di rifugi), educati-
vo e terapeutico (onoterapia a favore dei bambini disabili). Inoltre, l’Associazione 
opera a livello internazionale con attività di sensibilizzazione e di lobby per miglio-
rare la legislazione riguardante gli animali da compagnia e sensibilizza l’opinione 
pubblica sui loro diritti. Per la descrizione dettagliata dei progetti in corso si riman-
da al Bilancio Sociale. 

4.1	 La riforma del terzo settore

L’organo amministrativo dell’Associazione ha continuato il monitoraggio alle evo-
luzioni normative in divenire il cui tassello iniziale è stato posto dalla Legge 6 giu-
gno 2016, n. 106 (“Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale”) e si è assestato con l’appro-
vazione del D.lgs. n. 117/2017 (il c.d. “Codice unico del Terzo Settore”) in vigore dal 
3 agosto 2017. Il Codice unico prevede l’abrogazione della normativa in materia di 
ONLUS, pur da una data futura, circostanza che implica un approfondito esame, 
già in questa fase transitoria, della qualificazione che l’associazione dovrà avere 
nel futuro al fine di poter continuare efficacemente lo svolgimento delle proprie 
attività. 
È già stata redatta una bozza di nuovo statuto da sottoporre alla discussione dell’as-
semblea. In adesione alle (pur scarne)  indicazioni dell’Agenzia delle entrate e 
della Circolare n. 20 del dicembre 2018 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, il nuovo statuto, a seguito dell’approvazione assembleare, non diverrà im-
mediatamente efficace, ma sarà condizionato al termine previsto dall’art. 104 co. 
2 del D.lgs. n. 117/2017, entrando pienamente in vigore, sostanzialmente, solo a 
seguito dell’istituzione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e dell’otteni-
mento delle autorizzazioni UE riferite alle norme del Codice unico del Terzo Settore 
in potenziale conflitto con il Trattato di Funzionamento dell’Unione Europea. Fino 
all’entrata in efficacia del nuovo statuto, a seguito dell’approvazione assembleare, 
l’Associazione continuerà ad essere retta dal vigente statuto e a qualificarsi come 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ex art. 10 del D.lgs. n. 460/1997.
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4.2	 L’ ottenimento della personalità giuridica

L’organo amministrativo dell’Associazione sta valutando, inoltre, la possibilità di 
iniziare il percorso volto all’ottenimento, da parte dell’Associazione stessa, della per-
sonalità giuridica di diritto privato. Le profonde innovazioni introdotte dall’art. 22 
del D.lgs. n. 117/2017, attualmente non efficace in attesa dell’istituzione del Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore, hanno avviato un approfondimento che, 
considerando l’attività ideale e solidaristica svolta dall’Associazione inducono, al 
fine di radicare ulteriormente le fondamenta per la prosecuzione dell’attività nel 
lungo termine ed indipendentemente dalle persone fisiche che di volta in volta 
ne costituiscono la base associativa o di governo il raggiungimento di tale status. 
Sulla base delle valutazioni effettuate e del particolare momento transitorio con ri-
ferimento alla struttura normativa che interessa il Terzo settore è ritenuto opportuno 
attendere la piena efficacia dell’art. 22 citato invece che avvalersi della normativa 
già attualmente in vigore contenuta nel Dpr n. 361/2000.

5.	 Composizione e movimentazione delle immobilizzazioni

Nella voce “immobilizzazioni immateriali” dell’attivo al 31.12.18 sono presenti somme 
iscritte a tale titolo di pertinenza dell’Associazione per un importo complessivo netto 
pari ad € 4.231 (erano € 6.679 nell’esercizio precedente, decremento € 2.448). Nella 
tabella sottostante sono evidenziati i movimenti delle immobilizzazioni dalla fine dell’e-
sercizio precedente alla fine dell’esercizio riferito al presente bilancio.

Immobilizzazioni immateriali

Costi di acquisizione 2018 2017 Differenze

Oneri pluriennali 5.262 5.262 0

Costi ristrutturazione beni di terzi 20.727 20.727 0

Marchi 5.221 5.221 0

Software 7.669 7.669 0

Sito web 4.654 4.654 0

Immobilizzazioni immateriali 43.533 43.533 0

Fondi di ammortamento 2018 2017 Differenze

Oneri pluriennali 5.262 5.262 0

Costi ristrutturazione beni di terzi 19.848 19.375 473

Marchi 2.549 1.505 1.044

Software 7.669 7.669 0

Sito web 3.974 3.043 931

Fondi di ammortamento 39.302 36.854 -2.448

Valori netti 4.231 6.679 -2.448

Nella voce “immobilizzazioni materiali” dell’attivo al 31.12.18 sono presenti somme 
iscritte a tale titolo di pertinenza dell’Associazione per un importo complessivo netto 
pari ad € 83.572 (erano € 92.939 nell’esercizio precedente, decremento € 9.367). 
Nella tabella sottostante sono evidenziati i movimenti delle immobilizzazioni dalla 
fine dell’esercizio precedente alla fine dell’esercizio riferito al presente bilancio.
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Immobilizzazioni materiali

Costi di acquisizione 2018 2017 Differenze

Attrezzature 51.578 51.578 0

Autocarri e furgoni 10.000 10.000 0

Macchine elettroniche 13.406 13.406 0

Beni inferiori a € 516 2.062 2.062 0

Terreni 43.000 43.000 0

Immobilizzazioni materiali 120.046 120.046 0

Fondi di ammortamento 2018 2017 Differenze

Attrezzature 12.575 4.878 7.697

Autocarri e furgoni 10.000 10.000 0

Macchine elettroniche 11.837 10.167 1.670

Beni inferiori a € 516 2.062 2.062 0

Terreni 0 0 0

Fondi di ammortamento 36.474 27.107 9.367

Valori netti 83.572 92.939 -9.367

Immobilizzazioni finanziarie

Costi di acquisizione 2018 2017 Differenze

Titoli 20.000 60.000 -40.000

Depositi cauzionali 3.900 3.900 0

Immobilizzazioni finanziarie 23.900 63.900 -40.000

Immobilizzazioni (immateriali, materiali, finanziarie)

Valorizzazioni nette 2018 2017 Differenze

Immobilizzazione immateriali 4.231 6.679 -2.448

Immobilizzazioni materiali 83.572 92.939 -9.367

Immobilizzazioni finanziarie 23.900 63.900 -40.000

Totali 111.703 163.518 -51.815

Nella voce “immobilizzazioni finanziarie” dell’attivo al 31.12.18 sono presenti somme 
iscritte a tale titolo di pertinenza dell’Associazione per un importo complessivo netto 
pari ad € 23.900 (erano € 63.900 nell’esercizio precedente, decremento € 40.000). 
Nella tabella sottostante sono evidenziati i movimenti delle immobilizzazioni dalla 
fine dell’esercizio precedente alla fine dell’esercizio riferito al presente bilancio.

Complessivamente le immobilizzazioni ammontano ad € 111.703 (erano € 163.518 
nell’esercizio precedente, decremento € 51.815) come riassunto nella seguente ta-
bella:
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6.	 Composizione e variazione intervenuta nella consistenza delle altre principali voci

RIMANENZE
Alla data del 31.12.18 le rimanenze ammontano ad € 6.143; la seguente tabella 
illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

CREDITI
Alla data del 31.12.17 i crediti verso altri ammontano ad € 216.916; la seguente 
tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Alla data del 31.12.18 le disponibilità liquide ammontano ad € 292.455; la 
seguente tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio pre-
cedente:

PATRIMONIO NETTO:
Il fondo di dotazione è pari a € 100.000 (invariato rispetto all’esercizio precedente). 
Tutte le riserve nonché gli avanzi di gestione e il patrimonio sono vincolati ed asser-
viti allo svolgimento dell’attività istituzionale a sensi di statuto e nel rispetto dell’art. 
10 del D.lgs. n. 460/97.
Alla data del 31.12.18 il patrimonio dell’Associazione ammonta ad € 141.246; la se-
guente tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

Rimanenze

 2018 2018 Differenze

Rimanenze finali 6.143 7.471 -1.328

Crediti

 2018 2017 Differenze

Crediti totali 210.060 216.916 -6.856

Disponibilità liquide

 2018 2017 Differenze

Depositi bancari e postali 289.940 111.544 178.396

Denaro e valori in cassa 2.515 2.550 -35

Crediti totali 292.455 114.094 178.361

Patrimonio Consistenza e variazioni delle voci di patrimonio

 2017 Incrementi Decrementi 2018

Fondo di dotazione 100.000 0 0 100.000

Riserva da risultati esercizi 
precedenti 24.615 0 -82.627 -58.012

Risultato gestionale esercizi in 
corso -82.627 99.258 82.627 99.258

Totale 41.988 99.258 0 141.246
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FONDI PER RISCHI E ONERI
È presente un fondo per oneri collegati al progetto “Non Uno di Troppo”, pari ad € 
41.600 (non esisteva un’analoga posta nell’esercizio precedente). Il fondo sarà mo-
vimentato nei successivi esercizi in conseguenza dell’esecuzione del progetto stesso.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Il fondo di trattamento di fine rapporto ammonta a € 53.395 (era pari ad € 40.836 al 
termine dell’esercizio precedente, incremento € 12.559).

L’accantonamento dell’esercizio è pari a € 12.530.

DEBITI
Alla data del 31.12.18 i debiti ammontano a € 374.735; la seguente tabella illustra 
le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

È compreso fra i debiti verso banche l’importo di € 323.844 (era € 361.998 nell’e-
sercizio precedente, decremento € 38.154) relativo ad un finanziamento stipulato 
dall’Associazione per la realizzazione di un importante progetto finalizzato al rag-
giungimento degli scopi associativi. Il finanziamento è rimborsato in rate mensili e 
scadrà nel 2026.

La seguente tabella illustra il profilo per scadenza dei debiti in essere:

Fondo trattamento fine rapporto

 2018 2016 Differenze

Fondo TFR 63.210 53.395 9.815

Fondo TFR 63.210 53.395 9.815

Debiti

 2018 2017 Differenze

Debiti v/banche 324.381 363.569 -39.188

Debiti v/fornitori 12.673 22.915 -10.242

Debiti v/erario 5.736 5.711 25

Debiti v/enti previdenziali 13.142 10.429 2.713

Debiti v/altro 18.803 794 18.009

Debiti totali 374.735 402.418 -28.683

Debiti

 2018 entro i 5 anni oltre i 5 anni

Debiti v/banche 324.381 188.381 -39.188

Debiti v/fornitori 12.673 22.093 -10.242

Debiti v/erario 5.736 5.711 25

Debiti v/enti previdenziali 13.142 10.429 2.713

Debiti v/altro 18.803 794 18.009

Debiti totali 374.735 227.408 -28.683
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RATEI E RISCONTI
Alla data del 31.12.18 i ratei e risconti attivi ammontano a € 1.890 mentre quelli 
passivi a € 1.460. La seguente tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto 
all’esercizio precedente:

Ratei e risconti attivi

 2018 2017 Differenze

Ratei attivi 0 2.700 -2.700

Risconti attivi 1.890 598 1.292

Ratei e risconti attivi 1.890 3.298 -1.408

Ratei e risconti passivi

 2018 2017 Differenze

Ratei passivi 0 6.216 -6.216

Risconti passivi 1.460 1.280 180

Ratei e risconti passivi 1.460 7.496 -6.036

COMPOSIZIONE DEI PROVENTI
I proventi ammontano complessivamente ad € 1.331.338 (con un decremento di € 
288.715 rispetto all’esercizio precedente nel quale essi erano pari a € 1.620.053). La 
seguente tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

La seguente tabella evidenzia la composizione percentuale delle voci: “proventi da 
attività tipiche” e “proventi da raccolta fondi”, distinte nelle singole voci che com-
pongono le due macro categorie: 

Proventi

 2018 2017 Differenze

Attività tipiche 885.852 864.304 21.548

Attività di raccolta fondi 438.178 736.540 -298.362

Rimanenze 6.143 7.471 -1.328

Proventi finanziari 1.165 11.738 -10.573

Totale proventi 1.331.338 1.620.053 -288.715

Proventi

 2018 % 2017 %
Attività tipiche 885.852 864.304

Privati 358.162 40,43% 470.094 54,39%

Partners stranieri 291.776 32,94% 314.123 36,34%

Associazioni italiane 2.155 0,24% 2.900 0,34%

Fondazioni 137.137 15,48% 41.324 4,78%

Aziende 85.282 9,63% 27.263 3,15%

Quote associative 11.340 1,28% 8.600 1,00%

Attività di raccolta fondi 438.178 736.540
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COMPOSIZIONE DEGLI ONERI
Gli oneri ammontano complessivamente a € 1.232.080 (con un decremento di € 
473.101 rispetto all’esercizio precedente nel quale essi erano pari a € 1.702.680). La 
seguente tabella illustra le consistenze e le variazioni rispetto all’esercizio precedente:

La seguente tabella evidenzia la composizione percentuale delle voci: “oneri da 
attività tipiche” distinte per “progetti”: 

Oneri attività tipica (distinti per progettualità)

 2018 % 2017 Differenze

Oneri da attività tipica 909.042 1.364.541

Progetto STD Romania 860.097 94,62% 970.278 71,11%

Progetto clinica 14.624 1,61% 366.061 26,83%

Prevenzione filaria e leishmania 5.901 0,65% 23.027 1,69%

Progetto "non uno di troppo" 
Italia 15.829 1,74% 0 0,00%

Progetto Enti affini 12.590 1,38% 5.175 0,38%

Totale progettualità attività tipiche 909.042  1.364.541  

Oneri

2018 2017 Differenze

Attività tipiche 909.042 1.364.541 -455.499

Raccolta fondi 179.988 198.126 -18.138

Supporto generale 143.050 140.013 3.037

Totale oneri 1.232.080 1.702.680 -470.600

7.	 Elenco delle partecipazioni e vicende delle stesse

L’Associazione non possiede partecipazioni.

8.	 Debiti e crediti di durata superiore a cinque anni o assistiti da garanzie reali e impegni

L’Associazione non ha debiti o crediti la cui scadenza è superiore a cinque anni, né 
assistiti da garanzie reali su beni sociali ad eccezione del debito per finanziamento 
bancario commentato alla voce “debiti” in scadenza nel 2026. Il rimborso del me-
desimo avviene con regolarità. 

5 per mille 207.602 47,38% 432.635 58,74%

Lasciti 146.901 33,53% 40.000 5,43%

Campagne raccolta fondi 69.232 15,80% 28.831 3,91%

Campagna "non uno di troppo" 4.159 0,95% 0 0,00%

Campagna nuova clinica 0 0,00% 227.800 30,93%

Eventi di raccolta 10.284 2,34% 7.274 0,99%

Totale attività tipiche e da raccolta 1.324.030  1.600.844  
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9.	 Ammontare degli oneri finanziari capitalizzati

Non esistono oneri finanziari imputati nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello 
stato patrimoniale.

10.	Proventi da partecipazioni

L’Associazione non ha riscosso nell’esercizio alcun tipo di provento da partecipazio-
ne.

11. Compensi di amministrazione

Durante l’esercizio 2018 l’assemblea degli associati dell’Associazione non ha de-
liberato l’attribuzione di compensi per l’organo amministrativo (invariato rispetto 
esercizio precedente).

12. Imposte sul reddito dell’esercizio

L’Associazione non svolge attività commerciale; in quanto ONLUS l’Associazione 
gode, in ogni caso, ai fini delle imposte sui redditi delle previsioni di cui all’art. 150 
del TUIR. Ai fini dell’IRAP l’Associazione gode dell’agevolazione di esenzione previ-
sta per le ONLUS che operano in Regione Lombardia.

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, rendiconto della gestione, 
nota integrativa e corredato dalla Relazione di missione, rappresenta in modo veri-
tiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato gestionale 
dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

				    Milano, 30 aprile 2019
				    Il Presidente del Consiglio Direttivo
				    (Sara Turetta)

Save the Dogs è socio dell’Istituto Italiano della Donazione 
(IID) che ne verifica annualmente i processi gestionali e l’uso 
trasparente dei fondi raccolti.
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67



68

A partire da quest’anno la suddivisione 
dei vari progetti ha raggiunto una strut-
tura standard che ci permette di parago-
nare il 2018 con il 2017 e di analizzare  
meglio l’andamento delle spese. 

La nuova clinica veterinaria è andata a 
regime e abbiamo preso atto che per ave-
re una struttura pienamente funzionante 
è indispensabile investire circa € 33.500 
al mese, cifra che include tutto (dai co-
sti del personale ai farmaci, dal cibo per 
cani e gatti in degenza fino alle utenze e 
ai veicoli legati all’attività di pronto soc-
corso dei randagi). L’aumento dei costi 
del personale è dovuto alla necessità di 
garantire 7 giorni su 7 l’assistenza medi-
ca (cosa che in passato non avveniva) 
e all’assunzione di medici stranieri, indi-
spensabili per garantire il buon funziona-
mento della struttura.

L’impatto di questa attività rispetto all’im-
pegno economico totale della sede in Ro-
mania è stato del 46%, mentre la gestio-
ne dei rifugi di cani e gatti è pesata sul 
budget annuale per il 19% (€ 177.114), 
con una flessione dell’8% rispetto all’anno 
precedente. La diminuzione è legata al 
minor numero di cani residenti nel cani-
le, perché per ridurre i livelli di stress il di-
partimento adozioni e i consulenti cinofili 
hanno deciso di non sostituire tutti gli ani-
mali andati in adozione e di creare grup-
pi di massimo 3-4 cani per box, invece 
dei 5-6 presenti in passato.

Lieve diminuzione del budget per il pro-
getto equini, con nuovi fornitori per il 
mangime di asini e cavalli che hanno 
permesso un risparmio, e in calo anche 
le spese legate alle adozioni internaziona-
li (€ 119.653 contro i € 129.555 del 2017). 

La flessione è legata al minor numero di 
animali partiti (381 contro i 492 del 2017), 
anche se la presenza massiccia di volon-
tari, in particolare di educatori cinofili, ha 
reso la flessione delle spese non propor-
zionale al minor numero di cani e gatti 
partiti. Infine, i costi amministrativi, che 
rappresentano l’11% delle spese totali 
(nel 2017 erano il 9%).

Per quanto riguarda le entrate, dobbia-
mo sottolineare il raddoppio delle dona-
zioni a livello locale (costituite perlopiù 
da persone che ricevono servizi veterinari 
gratuiti e da qualche turista straniero in 
visita) e anche del 2%, la versione rome-
na del cinque per mille italiano. Resta co-
munque invariato il dato di dipendenza 
totale della sede romena dalla capacità 
della sede italiana di raccogliere fondi 

per il programma Romania (il 92% dei 
fondi arriva dall’Italia), anche se bisogna 
ricordare che tutte le donazioni dei part-
ners e delle fondazioni straniere vengono 
centralizzate sui conti italiani, per ragio-
ni statistiche e di controllo di gestione, 
per essere poi diretti alla sede romena in 
base alle rendicontazioni mensili.

Ricordiamo che il controllo finanziario è 
svolto direttamente dalla Presidente Sara 
Turetta – che presiede entrambi gli enti 
giuridici – e che tutte le operazioni banca-
rie in Romania sono condivise in tempo 
reale con la Presidente stessa. Il consunti-
vo del flusso di cassa mensile permette di 
verificare il rispetto del budget e gli even-
tuali superamenti dovuti a spese straordi-
narie non prevedibili, che vengono sem-
pre preventivamente autorizzate. 

La gestione dei rifugi di cani e gatti è pesata sul budget annuale 
per il 19% (€ 177.114), con una flessione dell’8% rispetto al 2018

BILANCIO  
SAVE THE DOGS ROMANIA15.
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28%

Fondi da Save the Dogs Italia
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PROGRAMMA ROMANIA

ENTRATE 31.12.2018 31.12.2017 

Servizi veterinari erogati €  - €  1.461 

Quote socio €  170 €  158 

2% €  1.885 €  927 

Donazioni locali €  9.033 €  5.491 

Save the Dogs Italia  (per i progetti) €  762.810 €  838.405 

Save the Dogs Italia (spese straordinarie) €  14.624 €  342.203 

Sconti da fornitori €  6.537 €   9.479 

Sponsorizzazioni €  23.744 €   7.245 

Entrate finanziarie (differenze su cambio, interessi attivi) €  18 €   204 

Dogs Trust (clinica mobile) €   - €   65.910 

Vendita appartamento €  24.282 €   - 

Entrate da cessioni attive €   - €   1.844 

Saldo banca EUR €  96 €  16.026 

Saldo banca RON €  1.682 €  1.218 

TOTALE €  € 844.881 €  1.290.571 

USCITE

AMMINISTRAZIONE

Personale €  42.500 €  43.751 

Consulenti (gestione personale, sicurezza sul lavoro) €  3.913 €  6.406 

Trasporti €  12.917 €  7.442 

Affitti €  4.107 €  9.066 

Utenze €  1.799 €  4.962 

Varie €  16.146 €  24.966 

TOTALE PROGETTO €  81.383 € 96.593 

CLINICA VETERINARIA

Personale €  221.180 €  138.382 

Medicinali, test, materiale sanitario di consumo € 50.088 €  57.551 

Operazioni, RX e visite specialistiche esterne € 20.603 €  15.136 

Detergenti e materiale di consumo € 2.868 €  1.250 

Utenze € 11.927 €  9.073 

Mangime cani e gatti € 17.502 €  18.973 

Trasporto personale € 21.834 €  12.346 

Trasporto materiale dall’Italia €  2.569 €  3.211 

Affitti €  10.208 €  6.497 

Varie € 27.221 €  20.216 

Investimenti € 18.186 €  - 

TOTALE PROGETTO € 404.185 €  282.635 

RIFUGIO CANI E GATTI  

Personale €  51.428 €  45.281 

Medicinali, test, materiale sanitario di consumo €  16.457 €  19.184 

Utenze €  13.307 € 10.231 

Mangime cani e gatti €  32.097 €  44.272 

Trasporto personale €  1.415 €  6.564 

Trasporto materiale dall’Italia €  2.572 €  3.211 

Varie €  13.769 €  9.640 

Investimenti €   - €  5.937 

TOTALE PROGETTO €  131.044 € 144.320 
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EQUINI

Personale €  52.497 € 48.722 

Cavalli (mangime, medicinali) €  10.299 €  15.762 

Asini (mangime, medicinali) €  16.503 €  19.225 

Assistenza domiciliare cavalli e asini €  5.652 €  - 

Utenze €  3.156 €  5.463 

Trasporto €  8.673 €  11.099 

Manutenzione €  1.173 €  - 

Varie €  3.116 €  11.092 

Investimenti (spese straordinarie) € €  2.117 

TOTALE PROGETTO € 101.071 €  113.480 

ADOZIONI INTERNAZIONALI

Personale €  57.167 €  54.660 

Volontari €  730 €  5.671 

Trasporto animali (voli e furgone) €  42.453 €  57.140 

Trasporto personale €  4.333 €  4.318 

Affitti €  10.101 €  4.555 

Varie €  4.868 €  3.211 

TOTALE PROGETTO €  119.653 €  129.555 

MEDGIDIA CANI E GATTI €  - €  18.379 

TOTALE PROGETTO €  - €  18.379 

CLINICA NUOVA €  - €  385.145 

TOTALE PROGETTO €  - €  385.145 

CLINICA MOBILE €  - €  72.974 

TOTALE PROGETTO €  - €  72.974 

TOTALE SPESE € 837.336 €  1.243.081 
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